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dipiot su tav 
1 21940, raedrant 
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Pendola du tavolo, rettangolare, 
veglia, a tutto vetro mollato © sogomalo, monta 
nikel, ipo Francia spociale, enpressamento fabbricata 
per nostri abbons, ala con 18 

lungendo tre 
Etitro opera Murat” in due volumi Ploet 
‘di Equntorta, del maggioro 6. Casati, 
cho si vendo it commercio a lirè 25. 
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li segretario di Stato por gli affari osterì di 
Germania von Balow ha sfatato feri al Rotchstag 
ida accroditata un tompo da Motternich 
‘parola sorva por nascandero Il pensiero u- 


ela 


mano. 

Rispondendo al capo dei liberali o 8 tutti coloro 
cho gli avevano presentate dello iuterrogazioni, 
egli ba trovato modo di fare una chiara è sincera 
esporiziono della situaziono Internazionale, rimet- 
tendo lo cose a posto anche là ovp, per le impru- 
denti dichiarazioni del conte Thun illa Camera 
austriaca, erano atato spostate, oper lo mono arto 
sembrato alquanto intorbidate. 

Egli non avrebbo potuto con maggiore elogatza 
è con più alta autorità mandare il suo biasimo al 
ministro austriaco o inelemo dissolvere ogni peri- 
colo cho lo buono relazioni, tra la Germania © l'Au- 
stria avessero gd alteraral, ciò cho ra vivamente 
atteso nel mondo politico, ovo da qualehe tempo si 
va farneticando, da chi vi ha epocialo intoremso; 
cho la triplica è morta, 

De Balow non poteva lasciar passare senza un 
aocenno la forua scortape con la quale Thun aveva 
risposto alla Intorpellanza sal rinvio in. patri de- 
gii austriaci immigrati in Gorania, ma volendo 
sopiro piuttosto che alfinsotaro uni dislita  disio 
cha egli trovava che tra Siafi amici od allesti Mix 
sognava inaplrarsi solamente a sontimenti conc 
lianti — nella discussione di interemi sccvadarii 
— dopo matoro emme è misurando in modo pre 
ciso la portata d'a parola di cui ci si servo, 

Con cho voniva a dire che tutto l'incidente si 
riduceva alla poca misura della parola del conte 
Thun, ma che fe relazioni cm l'Austila erano e 
perduravano ottimo e cordialissime. 

infatti soggiungeva: 


La triplice non è per questo loocata. Essa è 
data sopra una base sicura ed ‘è il risultato. del 
sviluppo sto tra graudì Stati, 1 quali 

(200 Uni 0 l'estero, mwatrè Rab 00m 
autonomia ed assoluta indipendenza all' interno. 


Dopo di che agli ha annunciato l'accordo ti 
Geîmania 0 l' Inghilterra © la ferma Intenzion 
continuato & proteggere, come ha fatto dal 18 
i sudditi tedeschi in Oclente. 

Tranne questa allusione Inditetta alla Francia, 
egli non ha di essa menomamento parlato, como 
mon ha parlato della Conferenza. per la paco desi 
derata dallo ezar, ma che ancara non si sa se 6 
quarido sì radunerà e che pel momento non ba 
avnto altco effotto, oltro quello di fur ntaro 
tutti i bilanci della guerra di tutto lo. potenze 
europee. 

Peîo so lia trascurato di parlaro dello: fistmo 
dello cass, non ha dimenticato di ripetero a più 
ripreso cho cola forza della spada la Ger 
mania non mancherà mai Ia ovo si tratti di con 
sorvaro la paco del mondo. 

Gli appianri che da tutti i banchi dol Reichstag 
danno salutato 1 petiodi del discorso di Bulow pro- 
vaio che egli ha parlato con chiarezza © che lo 
soia da lui dette rispecchiano e rappresentano | 
sentimenti della graudo maggioranza dell'opiuiono 
pubblica tedesca, 

Noi italiani dobbiamo rallograrci a . nostra volta 
della insueta limpidezza con Ja-quale, oltro allo 
sitro coso, venno def alleanza, i cui 

tero 0 completa» 
mento autonomi 0 indipendenti all'interno. 

(Ci) splacerà a quegli nî che sf gono 
sompro compiaciuti di designare l'Italia como una 
ancella della Germania ; ma talo assicurazione, che 
vieno appunto di Îà donde non si avrobbe inte- 
r0ss0 a darla, so così non fosse, tornerà gradita a 
tutti quogli Italiani che, come noi, ritengono peri- 
coloso l'isolamento @, data la necessità di una po 
litica di alleanze, non vedono con chi, altro che 
colle potenza contrali, ‘Italia potrebbo utilmente e 


ba 
di 
1, 


dgr uniesi in ua petto di sua: 


L’acconno fatto dal ministro telesco alla deliea= 
tezza della questione dei Balcani è il solo punto 
nero che ei osserva nel suo mirabilo discorso, punto 
tiero sensibilmente ingrandito dall'imperatore Gu- 
glielo nel ricevimento che egli ha dato alla pre 
sidonza del Reichstag, avendo egli detto categori- 
camente che la sitiiazione è grave 6 che per que 


Ma questi Balcani ci minacciano da tanti anni 
che malgrado i rapporti alquasto mutati di alcune 
potenze (Russia e Francia) è eperabile non giun- 
gano ancora a distruggere quella pace che costa 
tanti sagrifici al mondo intera; 

A proposito di pace, l'imperatore parlando in 
questa occasiono dello czar con griude amicizia © 
della sua proposta di disarmo se no iuosteò ammi 
rato e disso che potrà avere una applicazione... 
ameno nel vietare l'impiego di nuove invenzioni 
distruttive dol genero del proiettile. Dum-Dum, 
usito dagli ingiesi nello Indie, con effetto mici 
diale. La canzonatura non poteva essere più gra- 
iziosa, Il disarino, como si vede, devo limitarsi al 
proiettile Dum-Durd! 

i __—_—_—_—_——_—_———er 
Per l’Esposizione del 1900 

Non si sa sinora pure e quali proauttori 
italiani abbiano dichia ato di vo'er parte-i- 
pare alla Espositione del 1900, per far 
coustatarein quella grands gara del lavoro 
i loro. progressi e le loro conquiste nel- 
l'agricoltura, nell'industria e nel commer- 
cio; ma crediamo ad ogni modo di dover 
ricordare che fra pochissimi giorni — il 
quindici dî questo mese — sende il tor 
mine fatale «consentito dal regolamento per 
questa di hiarazione. 


yEsterbazy ehiede un salvacondotto Le dichiarazioni di Bilow 


sazione, una lunga lettera per 
presenza delle accuse di Pica: 
di Bertalus, egli non deve 
proprio onoro ma quello 

quollo di due Yanciulle dî 
siero e che ni del 

marchio di figlio del traditore > 
difendere }° 


dirgli 
di 


È 


ii 


È 


i punti, assistito 
ranno stati in precedenza 
quello della parto civile, tatti 
sullo testimonianze cho mi concernono, 


favorevole alla domanda. » 


Noi che abbiamo sempre creduto alle | Reinach, 


energio. ed alle risorse del nostro paese, 
è che, pure quando era invalso l’uso di 
lagnucolare tutti i giorni sulle miserie 
italiane, abbiamo levato la voce per riaf- 
fermare lu fede sicura nella vitalità eeo- 
nomiea dell'Italia, abbinmo bene il diritto 
di incoraggiàre agricoltori, industriali e 
commerciauti a prepararsi souza diffidenza 
e senta nogligonte per ll’ ne di 
Parigi, E ne abhinmo # diritto anche 
perchè la Esposizione di Torino, saviamente 
& nobilmente prepasata, e ieri finita, dimo- 
strò all’ovidenza questo: che mentre, dus 
rinte un matinconico periodo di abbatti- 
mento le falangi doi piagnopì anmunzia» 
vano con monotino lamento la povertà 
della nazione ed il suo tardo avanzare — dl 
popolo sino, bnono «forte, lavorava nel 
silenzio, lo arti e le fudustrio lentamente 
sicuramente progperavano, lo fonti della 
ricchezza pubblica diventavano più piene 
tapice è soprano trasportandoci verso un 
più felice avvenire. 

Ora, non è da credere che i risultati 
doll’ Hsposizione di ‘Torino fra un anno non 
siuno di molto avanzati; anzi noì siamo 
così sicuri cho -1° Italia occuperà degna- 
mento e .eou utilità il suo posto a Parigi, 
che vorremmo vi si recassè col maggior 
numero possibile di espositori, tenuto conto 
dei bonofizii che saranno per derivarne ai 
slagoli ed alla collettività. 

1 bonofizii dei singoli produttori noi non 
U esporremo derto qui: sarebbo puerile 
Orginai, una vasta ed intricata rete di 
comunicazioni internazionali, condanna ad 
un fiacco movitnento e ad una eterna 
mediocrità i prodotti che non si espandano 
molto oltre il loro centro di ine ; ed il 
produttore che non obbedisce alle necessità 
imposto da una simile cosdizione di fatto 
è destinato a soccomtero. 

gli nou doyo poi dimenticare che il 
vantaggio suo economico va di pari passo 
colla utilità generalo anche d' indole po- 
litica, Nel mondo contemporaneo, le re- 
lazioni ufficiali fra gli Stati sono o de 
terminato 0 modificato dalle opportunità 
utilitarie: cost, non è dubbio che i segni 
manifesti, Ja prova luminosa di quel che 
sappiamo'faro e possiamo produrre, var» 
ranno assai meglio degli accorgimenti di- 
plomalici, a correggere antichi” pregiudizi 
internazionali sulla nostra iva impro» 
duttività industriale, che infine si risolvono 
spesiso in albretianie clausole onerose nei 
trattati commerviali stretti fra i Governi. 

L'accordo commarciale testò coneluso colla 
Prancia, e su cuivdovranno in questi giorni 


deliberare i due l'urlamenti, ci impone 
dopo tutto una specie di debito d'onore. Noi | 
dobbiamo mostrare ai nostri vieini che essi 


non hanno stipulato 
soverire n, credere, con 
Entrare risolutamen 
della concorrenza senz 
questa lotta, perchè 
vamo il diritto di 
a dar credito 
che nuguriamo sia, almeno per 
della nostra produzione, smentita dai fatti. 
Siaggiunga che anche laddove codesta infe- 
siorità è reale il concorso dei mostri predut- 
tori alla mostra parigina, potrà essere eilî- 
cacissimo non fosse altro 
gliorare la loro produzione, e ad ai 
con armi meglio temperate la 
mereati del mondo. 
Queste sono le © 
per cui vorremmo che con 
si affrettassero gli interessati ad inse 
come concorrenti alla Esposizione parigina, p 
m@ che il termine spiri. Confidiamo © 
l'avvenire darà ragione alla nostra fade, fi 
cendo che la mostra del lavoro italiano sia 
degna dî noi, nell'arena che il secolo mo- 
rente dischiude alle conquiste della attività 
DADI. 


come potrebbero per- 

un non valore, 

con essi nella lotta 

far vedere che @ 

preparati, noi 
aspiran 

voei di un 


ave 
servirebbe 
inferiorità 


frontare 
lotta sui 


luno parti | 


Il datonnier dell'Ordine degli avvocati, si 
guor Ploser, ha convocato oggi la vedova di 
Henry intandersi sulla difesa. 

—_ Asgicurasi che le autorità mlitari di- 
ehiarano di non poter porre in libertà Pi 
cequart: quindi Labori no farà domanda 
tribunale civilo porehò poi la Oussazione 
tarvenga. 

— Doroulado fa sapore che iori la Lega 
patrioti non fu convoeata ; 0, meglio, si so- 
aper di inviaro l'avviso di convocazione ni 


Invece i giornali rerisionisti pubblicano la 
letiara circolare inviata da Mileroya por com 
oca aderenti alla proguitata dimatrazine 

— Gobier ha ricorso in Cassazione contro 
la decizione che lo rinvia in Assise, pel note 
volume contro l'esercito € le sue losche mona. 

— E' stato deciso che un commissario di 
polizia, cinto di sciarpa, assisterà d'ora în poi 
a iuiti i meetings relativi rayfus, 


PARIGI, 18. — L'ambasciatoro inglese, sir 
E. Monson, in una riuniono dell'Associazione 
doi Giovani Cristiani, esprasse rimpatie vorao 
la Frano!a 9 ls convipzione che la Francia sì 
unirà all'Inghilterra ed agli Stati Uniti por 
assicurare il della civiltà. 

— Stamano avrà luogo un duello fra i de- 
putati Antido Boyer e Deronltdo. 


PARIGI, 19, ore 2,25 
Appena conosciuta la sospensione di tre mesi 
inîlittagli dal governatore, il sindaco di Algeri, 


pomer. — (Yacopo). 


Max Iegis, conrocò il Condiglio municipale 
presentò le suo dimiasioni. 

Regna in Algeri una grande emozione per 
questo fatto. 

N sindaco Mar Regis ha pubblicato un 
proclama col quale atmunzia che alla sospen- 
sivno inflittagli egli ha risposto colle sue di- 
missioni 6 soggiuoge: — « Raccomando la 
calma ai miei amici dol Consiglio manicipale 
che supplicai di rimanere in carica poichè essi 
saranno i nostri difensori contro le oppressioni 
dolla vostra libortà. » E firma così: « Regis 
eletto dal popolo sindaco, dimissionario perchè 
sospeso dal governaiore. » 

Vennero prese energiche misuro precauzio- 
nali la città essendo assai agitafa. 

I) prefetto di Algeri pon ha accettata lo di- 
missioni di Rogis. 

Lo dimostrazioni immediatamente organizza» 
tesi, risto lo s'oggio di forza, furono meno im 
porianti di quanto si poteva credere, 

Nondimeno una colonna di dimostranti diretta 
dai redattori dell’Anti-juif perc 
iunse in via Babazan ore i magi 
diatamonte si chipsero. L'invetriala 
ria israolitica venne spezzata con una grossa 
pietra o tatti gli ebrei incontrati rennero per- 
segultati è bastonati. 

Mentre questo a 
siglieri erano ad 
gran. folla circ 
grandi grida 
su 


a al municipio i con 
n seduta segreta. Una 
va l'Motel de wi 
unava al balcone il 


Fivalmento ‘SeIbleres, facente funzioni 


Regis il quale final 
pestra accolto da w 


Egli rinnova 1 
| tiratert por evita 
staso 


enza durò tutta la sera, 
pattaglie di gendarmi e di soldati imp 
| che altri eccessi si vorificassero. 

A sostituire il prefetto Qenie, scappato in 
Francia, nominossi Lutand er-prefetto della 
Garonne, già destituito dal ministro Brisson. 

Egli godo fama di essere assai ensrgico sd 
atio a far fronte alla situazione che gli anti 
semiti han creato in Algeri. 


| 


| della s0e spada, won mancherà mei 1è dove dl 


del manifesto del 


La questione d' 
trova presentemente in genera'o fo una fase 


te — comincia Bilow 


i 


È 
ei 


jr 
al Hi 


della creazione 


lino è naì 1592 a favare dell'Amociaziono 
di Palestina, 1 dirittà dall'insperatore 


Germania non lasclorà 
lodero da alcano, In casì, conversazioni cop: 
Mia fede ua Lain gr 

mal loschi 0 quelli augieo-magarici, conversa» 
ioni che no al carattoro amichevole dello 


reciproche relazioni, 
De Balow soggiunge non voler diro di più, pel 
chè erodo preforilile che d discutano divergenze 


di ordine secondario ‘@ di natura aumminintrativa 
fra Stati amici ed alleati, Inspirandosi saltapto a 
pain end dra Cangl. g) . pe 
rando in modo preciso Ja portata della’ paola 
cui cì si serve, {Vivi appia). 

La triplice non è per questo toccata. Resa è fon- 
data sopra una base sicara od è ll risultato dello 


sviluppo storico di tro grandi Stati, i quali ci ton» | ‘3: 


gono uniti verso l'estero, mentre hanno completa 
autonomia ed amoluta indipendeaza .all'interao. 
Clascano dagli alloati ha uguaio interesso che l'ab 
leanza continci 0 ciascano di emi pordorebbo in 
uguale misora so la triplice alleanza venisse a cos 
sara, (Vivi app'ausi, 

Parlando indi dei rapporti coll' Inghilterra, de 
Balow dice: « Vi sono varie questioni nelle quali 
possianno procedere coll'Inghilterra senza violare 
altre importanti relazioni Oranque prevalo il desi. 
dorio di manteneso la pace. La Germania, appog= 
giaadosi sulla ssa potenza, che si bosa sulla forza | 


tratta di conservare la pace del mondo = 
N discorio di Balow fu assai applaudito, a varie 
riprese, da tutti È partiti. A 
‘Com quasi tutti | giorali del mattino lo appro- 


Ia quasto regi 
Importante il fatto che Balow non foco monzicno 


i politiche ritieod come nessi 


car e della conferenza por ln 


sca. 
1 giornali pubblicano la 
per la paco sacà aggiornai 


vee che la conferenza 
maggio 


LONDRA, 13, ore 10 ant. 
chiarazioni folte da Balow al R 
prodotto ottiaa impressione, speciali 
relativo alla possibilità di accordi fra la Gennania 
e I° Taghilterra. 


ciudizio generale, vengono a porre fine 
gicherto di 


oramai 


l'imperatoro 


ternazioneli 


di un conflitto tra la Franca 

aso in cui la Russia entrasse in 
difficile alla Germania di mani 
noutralità. 


—-+ 
Lo scioglimento delle Cortes 
L'insurrezione ulla Filippino 
MADRID, 13. — Si sasieura che Sagasta otterrà 
dalia regina-reggento lo scioglimento delle Cortes, 
puma della millca del tatto di paco fa la 
ipagna e gli Stati Uniti. 


> 
MANILLA, 19, — Gi'lasorti attaccarona Nello | 


core, ma furono respinti ed ebbero 500 tra 
i 


| ee 
Austriaci e tedesohî 
rostro telegr. partà 


delie ferrori 


viudie dello Shanti © dell'Hoono. 


L'ingegnoro Luzzati e Den Marlo T'heodeli pro 
regge] Gevittrnate . per 
i veces 
Sono Infirmato che li governo tnziose 
colla raudima energia la Co: perchè era 
possa completare È saci Invori nel più breve 


pete, comddomado la cosundon, stente 
szzatti di grauto 
Derialn nel suo receato discorso 


gbilterra, com l'appoggio di un'altra aveva, 
contro l'opporizi ne d° parseghio alt ate in 
Cina le conconsioni di maggior valore, intendora 


dì alludere a quello ottenuto dal sisdatato anglo- 


Italia 10. 
11 corrispondente parigino del Zianee telegrafe 
in proposito al suo giornale: 

4 Quantunqua questo concezioni siano state ote 
tousto già da un certo tempo, qui al considera che, 
involgeado l'aepoggio dol governo Itaslano, 
esso cuatisalisono DB contrappusto al nuovo se 
cordo umercialo franco ibaliane; mentre si 


può emero considerato core un trionfo otte: 
muto dall'Inghiiterea e dall'Italia n danno dei più 
importanti iateresdì francesi 

‘< Il governo francese probabilmente terrà rivvlti 
gli aguardi allo sviluppo di questo affare » 

E' comineista l'invasione degli almanacchi. 

Mo n'è arrivato ‘ana compagnia d'auica» 
razioni sulla rita che pare fitto apposta — Dio 

maledica | — per far veniro il caltivo umore 
anehe alle persone più tranquille. 

Figuratevi che ogni foglio contiene una massima 
filocolica © raligione vulla fragnlità dell'esistenca 
umana. 

La mattina uno s'alza, strappa all'almanacco la 
data del giorno avanti e logge sotto la date del 


giorno corrente questo grazioso avvertimento: 
— L'uano può morire quando meno se lo 


1a, 

‘Dopo un mesetto è due di questo regime, cà ita, 
senza dubbia, l'assicuratore della vita. lo lo so 
perchè l'ho avuto tra i piedi più d'una volta, 

Egli è, per lo più, vestito di nero, pallido in 
volto, gli ccchi mmarriti. Vi si avvicina con passo 
lento è silenzion, 0 vi aggrelisce con lo seguenti 

vole 
FAP" quando lel giicerì estinto, cho no sarà 
della sua sventurata famiglia ? 

Pochi resistono n questo amalto, I più balbet- 
tano atterriti: 

— Ohicò! sono dunque a questo punto?! 

È l'ussicuralore, colla solennità d'un trappista: 

— La vita umana è sosposa a ua filo! 

Se voleto Hberuvi dall'asicmatore, non a 
metodi. lo li ho adoperati pi 
è mo ne sono irovato bene, 
imo è di metterio alla porta con mall modi. 


008 l'assicura 

ato! Allo vostra obbie» 

troverà sompeo una risporta. 
Atsieucari la vita — egli 

o, una misara igio tatistiche provano 
iù amsienrati. vivono più a lungo. Poichè la 

Lil pendiero che, moren 
agiata, infiuiscono sel fisico € 
salute, 


un ® 


i di gi 
pito ! Ci guadagna lei! 
— Benissimo! Mi è permesso, perd, di morire 
z0alungoe, morto ? 


2a dubbio, Lei può morire magari ame 


bolo. La società non 


bada a questo piccolezi 
Dico il vero: ricordo cho querte ragioni mi 


on 


viaseco 0, quel giorne, mì assicuzai par ventimila 
lire, pagalili, dopo la mia morte, agli sconsolati 
qniei oredì. 


— Bia bono! — mi augurò, mol langlarmi, l'ar- 
sicuratore. 


— Stia bene? Non tanto, 
faccio questa spo gti ni 
7 preto è mo? Ne donna 
he dad E dusgnat CAI i i) dat Ha 
domandarlo 


rete Cho he degento ia sta Miaga: sta put 
TAL DEI TALI 
darte de qua, da dans de ps 
‘g8000" 06 comerà 1snolo E? IT 
9 19005 0/1 pio went da 9007 


risoltore il quesito occorre, mi dicono, ri 
to: 


Ri 


per consumare 36,500 
l'anno 100 sia compluto, è eioò 
trecen'osessantacinguesimo giorno di 


Scenotta pro 

“e Ssontotto. dice al 
a 

AI re3 


k: i 
Un giovavottone giunto fresco da un passllo 

abruzzione cercare 

Soon Min di meomantaione è n° pad 


— Capitato malo — gii via dotto; — Dl 
Peo perte ni 


n vimidamente: 
i potrosto diro quando fo rimeltaranno ln 


Viox-Richal 


| prowedimenti finanziari e le industria 

Dei progetti finanziari sottoposti in questo, 
momento all'esamo della Commissione dei quia» 
dici già ci siamo oconpati considerandoli nel 
loro ,, 0 più che altro sotto il punto 
di vista politico, Abbiamo già dotto che ao- 
cettavamo fl concetto fondamentale di essi, che 
@ pareva preludere a quell'indirizzo di finanza” 
democratico. di cui non si è creduto ancora, 
apportono di darci un saggio veramente rae 
pori con lo imposte complementari sul 


CI rimane ora a compiere un altro dovere, 
od è quollo di esaminare partitamente, nelle 
loro disposizioni 0 nei loro effetti, i diversi di- 
segni di leggo. È questo faremo col maggior 
desiderio di confortare l'opara dell'on. Carcano, 
di cui siamo estimatori antichi o sinceri, ma 
ingmo col magrior, rspito della . 
colla maggior franchesza di linguaggio. 
l'uno 0 l'altro di questi intenti non solo non 
vè contrasto, ma entrambi al me- 
destino intento — poichè a voler che i pro 
getti finanziari ragginagano Il porto, è noce 
sario assolutamento, al punto ln cui sin 
di chiarigli prima di tatto, e poi di sfrons 
di tuto ciò che possa assorvi scivolato dentro 
di erzoneo 0 di praticamente inattuabile 


JI primo doi progetti presentati è quello 
col qualo si modificano le tasse sul. consumo 
dal gas luco © della cnorgia elettrica e salla 
fabbricarione del carburo di calcio, e a questo, 
oggi, ci soffermeremo. 

Non è uMoio nostro l'indagare quali siano 
1 limiti di tassabilità di questa industrie e 
tanto mono di qertono in pubblico i reclami, 
fondati o no, di quarta o di quella, poichè 
non mancano agli industriali stessi i mozzi 
legittimi di informazione e, quando occorra, di 
protesta, Ma è dover nostro, como di tutta la 
stampa seria ol imparzialo, considorare 80, 
così como sono proposti, questi provvodimenti 
rispondano al fine, che, proponendoli, si è prev 
fisso il governo. 

Ora, un esamo attento del progolto suindi» 
cato 0 della roi cho lo accompagna, asse 
me che abbiamo compiuto con la cooperazione 
di persone competentissime fn materia tecnica, 
di ha rivelato dallo anomalie troppo profo 
@ dei pericoli di conseguenze troppo gravi 
l'indostria in generale, por poter ammel 
| cho le uno e ge altro siano stato veramente 


Coll'art. 1 ore, 
fuita una tassa di centesimi 0,5 per ogni 
Kitorattora di oncrgia elettrica ad uso eschî- 
sivo di riscaldamento ; nella relazione si spiga 
che e si intendo restino abolito lo esenzioni 
< sul consumo tanto dell'energia elettrica 
< del gas Inco per i molteplici,  frazion 
« grandi 0 minuti usi industriali, occottuato 
< quello per forza motrice. » 

fn conseguenza di questa disposizione, tutte 
lo industrie el rano la corrente elet- 
trica per uso in pagherebbero L. 0,008 
per Kilowatt, so rieno utilizzato l'offetto\calo» 
rifico della corrente, e L. 0.10 per Kilowatt. 
sono viene utilizzato l'etfotto sotto altra forma, 
che non sia la forza. motri 

Non è il cuso che entriamo in dettagli 
tecnici per spiegare in che consista il Kilowatts 
ora, basterà per i nostrì lettori capire che nel 
primo caso, ogni cavallo elettrico impiega: 
ad esempio, noi forni elettrici, pagherebbe 
tassa 45 liro all'anno, pari a L. 72,50 sulla 
tonnellata di aarben fossilo, fatta71 debito rag: 
guaglio tra l'effetto terinico dei due mezzi ca 
Jorifiei. Ora, eesondo canone di tecnica che 1 
applicazioni elettro-termiche nella. grande _inr 
abstria non sono possibili, se il costo del cav 
vallo elettricoanno supera le 25 liro » cifee 
facilmente raggiungibile coll'impiago dello forag 
adrauliche, nò consegue che la tassa, nella mf 
sura proposta, reuderobbe impossibila l'e 
zio di qualsiasi industria er omataargica 
Italia 


Lo industrio che dibbono applicare l'elottro- 
lisi starebbero anche peggio, perchè con L.0,10 
per Kilowatt-ora, la tassa 

ferebbo D. 560 per cavallo elettri 
non citaro che un esempio, il: fabbricanto di 
soda elettrolitica, che produco al massimo 120 
ilog. di soda. pir cavallo elettrico anno im- 
to, pagherebbo I, 477 di tassa per ogni 
[100.kilog. di un prodotto che vale 22 lire. 
Tutte lo industrie eleitrochimiche  galvano: | es 
si troverebbero nelle stesse condizioni 

niente più industrie di questa. specio 
Ttalia, dove per l'abbondanza dello forze 
licho, ‘esso parrebbero destinate a. prea- 


lastio] 
indi, 


“loro un considerevole: sviluppo. 


‘Nello stosso articolo 1°del progetto di legge 
sti 


gentissimi, non sia stato consultato, perchè è 
noto come fra il personale dei varii dicasteri 
non esisto, ed è gravo malauno, quell’ afliata- 
monto - che . sarebbe indispensabile 
doso; sopratatto quando si tratta 


per 


clie interessano i più gravi problemi dell'eco» 
nomia industrialo, e pei quali dotrebbe_ricet- 
carsi promurosamente il concorso di tutti gli 
ed 


enti che possono contribui 
rienza, 
id a questo futto forse si dere di non 
saputo svitare l'impressione di uma dissonanza 
fra il conforto © l'eccitamento alla prodazione 
cho la calda o simpatica parola dell'on. Forti 
ha portato da Torino a Palermo, e-la prepa- 
razione di disposizioni di logge tali che, ap- 
provate, avrebbero conseguenzo fatali alla pro- 


informazioni 


gi assimila al gas-luce, agli e! tassa, | duttività nazionale. 
qualsiasi gas prodotto ad usi indnstriali, allo | Ma di ciò non è lecito muovere appunto al- 
înfuori di quello di forza motrice. E' notorio | l'on. Carcano, delle cui. eccellenti disposizioni 


ghe tutto le industrie metallurgiche, le vetro- 
rie, lo fabbriche di calco e cementi, impiegano 
per il riscaldamento dei forni combustibile ga- 
sificato — o che per di più questa forma di 
combustione è Ia sola conveniente per le torbe, 
Jo ligniti, ed în gonoralo i combustibili povari, 
di cui è abbondanza fra noi e dî cni, è sommo 
interesso ficilitaro l'utilizzazione. Orbene, ge- 
gondola nuova legge, una tonnellata di coke, 
che costa trenta lire, 0 può produrre 4500 
metri cubi di gas Siemens, pagherobbe su 
quest'ultimo 225 lire di tassa, il che equiralo 
a daro al coke in Italia il valoro di 255 lire 


alia tonnellata. 


Ta cosa è tanto grave 0 crea 
ana sproporzione fra la somma che si. vuols 
xicavare dall'imposta © l'enorme gravezza a cni 
andrebbero sottoposti gli stabilimenti indu- 
, da'far credere che, a volte, non si sia 
affatto pensato a voler colpire di tassa i gas 
prodotti dalla trasformazione del combustibilo 
direttamnto adoperato dagli industri 
la diziono del progetto è tale che sembra osclu- 
dere tale interpretazione benigna | Occorre dun- 
que una modificazione. sostanziale, altrimenti 
zi si-minaccerebbe la chiusura di tutta lo off- 
gino metallargiche, dello vetrerio e di una in- 


Di 


finità di industrie minori. 


Propone inoltre il progetto una. tassa sull 
fabbricaziono del carburo di calcio, per ‘eq 
parare nol regime fiscalo il gas acetileno che 
Rene produco, al gas carbone. E ciò sarebbe 
agio — per quanto sia molto discutibile l'op- 

rtunità di colpire un'industria che è appei 

i, invece di. a.tendere che abbia libera- 
mento preso quello sviluppo che questa. ac- 
gonna ad assumere; per fortunate circostanze 


Vocali, in Italie 


Ma poi si propone, « por ora» ® lasciando 
prevedoro un prossimo aumento, una tassa di 
tréuta lire al quintale, che darebbo al carburo 
di calcio un prezzo proibitivo, 0 che è 
volte maggiore di quello che risultere 
Plicando il criterio, enunciato nella relazione, 


dellnnità luminosa prodotta. 


Nè si riflette che la produzione dol carburo 
di calcio, che si ottiono coi forni elettrici, sa- 
trebbe poi una seconda volta colpita dalla tassa 
sulla corrente elettrica, di cni abbiamo sopra 


Biscorso. 


‘Allo stesso art. 1° vieno mantenuta l' eson- 
Rione della tassa pel gas consumato nell’ illu- 


minazione pubblica, a condizione però ch 


stabilito condutturo distinte. Ora si è ponsato 

rontramonto del 
suolo di tutte lo città d'Italia, o ad una 
sposa così ingente per ì produttori da far loro 
preferito millo volto di rinunziaro all’ 
Zione, con conseguente aggravio del muni 
sui quali hanno diritto di rivalsa. Nell'art. 2*, 
all'accertamento del consumo effettivo  prosso 
il consumatore, si sostituisco, 1’ accertamento 
all’ officina, salvo dedaziono per lo 
i disperdimenti sonza rendersi conto cho il 
faghe di una conduttura stra- 
dule è dato da un rapporto fra l' estensione 
della conduttura è la quantità di gas distri 
‘buito, quindi è soggetta a sbalzi enormi, sia 
fra lo grandi e Je piccole città, a danno di 
stazioni 0 
dondo 


che ciò condurrebbo allo 


confficiente del 


questo ultime, sìa col variare d 
coi meno sensibili 


questo ad ingannare la finanza. 


Polremmo citare altre anomalie, come la 


movimenti tolluri 
mn semenzaio di contestazioni fra l' agente 
della finanza, non raramente sprovvisti delle 
cognizioni tecniche richieste, e 1° industriale, 
monchè la solita gara fra quello a tassare e 


bo tale 


sto ape 


fughe ed 


Bostitazione dell’ accertamento sull’ eno 


elettrica « consumata » a quello so 
« utilizzato, > che può in molti casi equiva- 
lore ad un aumento dissimulato di 
per ora ci formiamo qui, sicuri, como siamo, 


energia 


tassa; ma 


nessuno ha ragione di dubitare. La colpa è 
del sistima. che tntti deploriamo o. che nes- 
suno finora ha avuto l'energia di svallore dallo 
radici — il sistema di considerare lo cose della 
finanza dal punto di vista astratto e colla sola 
preoccapazione dello ogigenze del bilancio, senza 
mettere il criterio della tassa in rapporto con 
la matiria tassabilo, di isolare del tatto il fi- 
sco dal produttore, di procedere . di sorpresa, 
ravvolgendo nel silenzio gli studii preparatorii, 
per oritaro la. discussione. 

Questi sono peccati vecchi dol nostro orga- 
nismo burocratico, e non potera certo in pochi 
mesi di governo, il ministro correggerli — ma 

iamo certi che li correggerà ofa, nei loro ef- 

i, modificando opportunamente i disegni di 
logge presentati. L'on. Carcano è uomo troppo 
pratico per disconoscero il valore dello consi- 
derazioni cho abbiamo esposte, ed è un uomo 
politico ed un economista di troppo valdte per 
non rendersi conto che nessan progresso serio 
può attendersi nell’esplicazione delle attività 
mazionali, © poveri risultati possono attendersi 
dalle leggi tributarie, finché l'attuale  senti- 
mento di ostilità latente, ma implacabile, fra 
il fisco ed Îl produttore, non sia sostanzial- 
ente modificato. 


L'accordo commerciale franco-italiano 
(rostro telegr. part) 

BARI, 13, ore 3 pom. — Qui più si studia più 
si spp muovo a pro la 
Francia non solo per i vini, ma anche per gli oli 
per altri prodotti agrari, 

sa di conteattazioni di fondi pugliesi cui si 


crebbero i prezzi in vista. del 
commerciale, 


rt ei 
Le furie di un avvocato i it 
Vira 


SASSARI, 13. — L'avv, Francosco Lai, maestro 
ciementaro, già lanciatoro di un plico alla Camera 
dei dopatati, stamane, în un accosso di delirio, an- 
dara gridando per lo vie: 

Figli l'ha ast del denaro. gli altri 
mi haono rovinato! 

Quindi incontrato l'ispettore scolastico lo porcossa 
0 tosto si recò all'afficio di pubblica sicurezza, do 
mandando di etero arreiao. Ivi, crearono di cal- 
amarlo, ma percosse puro l'ispettore capo 0 
morsicò il dito a ua dolegato, si 

Dopo una viva lotta fu ridotto all'impotenza me- 
dianto la camicia di forza 

© 


Un provaccino postale assalito dai briganti 


(Nostro telegramma particolare) 


n MESSIA; 19, ore 255, pmi, — (reno) 
procaccino lo Nicola Russo venne aggredito 
© spogliato di tutta la corrispondenza ‘medio. da 
Condro recavasi a Gualtieri. | malfattori che lo 
assalirono erano parecchi, mascherati 6 armati di 
AI, bastone. Il Ranso tentava di resistero 
ma tori per intimorielo spararono un col) 

di rivoltella andato n vuoto è gli diedero stenti 
colpi di bastono. Fra la corrispondenza troravansi 
del valori perchè il procaccino all'ufficio di 
Gualtieri faro un versamento Pra quelle 
pacifiche popolazioni il fatto ha prodotto vira im- 


__———————————_—_—____—--=sòì 
Corriere giudiziario 


IL PROCESSO DELL' IMMOBILIARE 
(Tribunale penale di Roma) 

All'aprirdi dell'adienza il prof. Pellacane, perito 
fiscale, che fece alcune riservo lori intorno a rilievi 
messi avanti dal perito Raiano, dichiara di conve- 
niro col suo collega, su una partita di rendita per 
LL 9500 che dichiara esere stata angotata ne tro 


mo accordo 


uest'opoca al 1896 estineo per 30 mi- 
Honi di obbligazioni. sor 


Quindi ha la parola il prof, Morelli, anch'esso 
chiamato dalla difesa del Giacomelli pec esporre il 
risltto delle suo ladagini intorno alla gestione 

nmobili 

Colla grando competenza che gli è propria, l'o- 


Dimostea ehe l'emissione fu sampro regolare, 0 
che por quello dal 1871 le obbligazioni farono to: 
sto annullate, 

Sui dividendi distribuiti, non c'è dubbio secondo 
il prof. Morelli, che fossero desunti da utilità esi 

i in base ad un. particolaroge 
giato esamio del bilancio, 

Tnfino nell'aitima parto del suo discorso, il prof. 
Morelli riassume ruirabilmonte tutta la vita dell’ 
stituto, dimostranda come la sua caduta fosse la 
consaguenza di uno Nato di cose, a cuil'opgra del- 
l'amministeazione fa èstanoa, 

li dico — l'Imimobiliare eonti- 
la sua vita non ha recato 
‘creditori, ma per Ia prudenza della con- 
dotta a sò Imposta, ne ha procurato il vantaggio. 

Al termine del suo discorso il prof. Morelli vio- 
ne vivamente complimentato. 

Venerdì parlerà il P. M. car, Santoro, quindi 
l'avv. Fabrizi per la difesa. 

—— 


IL PROCESSO FAVILLA 
ostre tlegr. part) 

BOLOGNA, 13, ore 4.15 pomer. — Opgi-replica 
della parte civil: Infatti io moto al più religioso 
tileozio, pell'adieaza antimeridiana, l'avvocato ie: 
tardo Luwatto prende la parola e comincia dicendo 
che lo costringe a parlare Î'atitudino aggromiva 
prosa dagli imputati: 

Dopo ‘uesto brave asordio, asimina le scotzioni 
di proselura saierto dalla difma circa 1° ineompe- 
tenza del tribunale = giudicare questo processo. 

Gicorda che la Cardidioe' calice dhe l'impa- 
tato non ba diritto di sollevare questa eccezione di 
incompetenza, perchè non egli dere esere. intares- 
salo a agsionere di aver commesso "un reato. più 
grave dl quallo Imputatogii. 

‘Dimostra con copia di argomenti la giu- 
sieza di questo giudicato della Camuzione 0 pama 
ero, cou Una mirabile profondità e con 
Inculità di concetti giuridici, vouvemser sostenibile Ia 
tari defensionala della sospensione del dibattimento 

per connesità di questa con altre cause. 

Ri iaunori dice: So è bolo trap 


re gi Intarena co 
Biasi gli ingiuni attacoi. contro” il. Banco, di 
Napoli è sosiena che il Favilta è reo di peculato, 
dimostrando che ne ricorrono nella sua opara tutt 
gii etc. Pam to magna le Rcs Ridotta ® 
villa, contestandolo pasto per piso coo solide ar 
mestazioni 
S°Tafine, pare augurandogli una sentenza mito, al 
‘cho si posta” domandarao l'assoluzione, 
la quale sarebbe scandalosa. K 

‘iftertota l'arioga dell'onor, Luzzatto. per l'ora 
tarda, egli la riproodo nella seduta. pomeridiana: 
SÈ paria di Luraghi, Facendo omaggio all'abilità dei 
100 difensore, dica che, però, agli fo giudicava erno- 
Bsamesto. L'oraghi mon Golo roviaò Sè, ma quanti 
alti lo arvieiaarono. 

Dimostra como ll suo patrimonio sf foste. ridotto 
quasi al noli, © come 18 sue attività fossero Sttizio 
Fiano pari. Ho. A queto pato sigla 

emette Îl carstore l'iagiussamate 
fiato "icouazio al magnirato fatti gra 
n 

"Bos pare la direrione. generate del. Banco, non 
agio 000 fa mai negligente ma abbondò anzi di vi 
gita, fto sotsiti riatiani s osrrzioni ic 

"opra le operazioni di competenza quasi” eselu= 
"30 diroore della sede. s 
‘ora 1° fi attucchi aî direttori. del 


Quanto, poi, ad Erra, 

dichiara cosciente dei fatti dellituosi: ma — dice — 

fo lo credo e lo definisco un sordomuto degli affari. 
Rolativamento agli altri imputati, dimostra, come 

essi sapessero di prestarsi in opere pon corrette, 


Risatuoti quisdi gli argomenti dell'ascusa, "com 
una sintesi plena di ‘avidenta è di sobrietà chiude 
notando che uinato 
Ta vita alia 


Tavoca una n 
chi a tutti doversi riprendere la via della moralità. 
La spleadida arringa dell'acuto. rappresentante ls 
rto civile, detta con mirabile facilità di parol 
Fpressione viramenta. È l'oratore insinuaote’ e sim- 
patico raccolse approvazioni unanimi, anche di 
resarii, i quali lo circondarono psr. complimei 


fina dell'udienza, dovrebbe parlare ln difesa. 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana del 13 dicembre 
Preridenza dol vice-presideato Chluagiia 

Per i nou molti deputati che son soliti presen» 
ziaro lo sedute della Camera, oggi ha suonato la 
sveglia più presto. 

Forso si è sperato che il seducente teporo dello 
coltri fa virtù di trattenere in cas 
parto muesti onorevoli, che senza 
stessi 0 fp li ascolta, debbono inten 
interminabile via crucis delle raccomani 
sodo di bilancio. 

Ma che! Sporanza vana! 

L'ombra dell'elettoro perseguita l'oletto anche 
nel sonno e gii grida: guai so non parli! 

E l'eletto si alza, vieno qui anche allo 9 è 


dla 


x 


promette a tutti che tirrà conto delle loro racco 
mmandazioni. 

L'on. Guriomi vuole l'istituzione di una. Camera 
di commercio a Novara; l'on: De Bellis desidera 
sieno stanziati maggiori fondi per sassidiare le 
agenzia commerciali all' estero; l'onor. Cavagnari 
raccomanda facilitazioni per la nostra esportazi 
a cui vorrebberò adibito anthe lo navi da ‘guerra, 

fino l'enor. Barzilai vuol sapere quali sieno gli 
intendimenti del governo sulla v dello lista 
commerciali di Roma. 

Ton. Portis assicura l'on: Bardilal che farà pro. 
cedere alla revisione ritenendola indispensabile, 0 
prometto agli onorevoli De Balla o Cavaguari 

nrerà di tearre il maggior vantaggio possibile 

l'e agenzie commerciali. 

Intende poi che non solo la marina, ma i con- 
solati concorrano alla diffusiono dei nostri traffici. 
Questo dichiarazioni procurano al ministro parole 


di elogio da parte del relatore on. Miscalinl. 
L'on. una lancia in de 
gli orafici, i quali desiderano sapere una buona 


volta quale sia l'avveniro riservato alla loro ia- 
dustria.. 

Anche l'on. Pamrini tratta lo stosso argomento, 
0 l'on. Miesolini (relatore) deplora che si vada in- 
troducendo in paese la triste usanza di valersi dei 


operai per esercitare un'indebita ingerenza 
atti del tore. (Bene!). 
mancanza del ‘marchio sull'oro seredita la 


industria dei motal 


(Approvazioni). 
dot tali pei (Approvazioni 


di contrario avviso, 


renza 
tin 


aria degli alti dei beni dello 
Stato, è della foresta di Gallipoli, ed ottieno affi. 
damonti dall'on. Portis. 

L'on. De Asarta al cap. 109 raccomanda che 
sia sollecitamente condotta a termine la carta geo- 


L'on. Materi 


logica del regno, a cui si rannoda noche un pro- 
blema di grande importanza, quello cioè 
della composizione chimica 
porto all coltre alla qui goes più uilmento 
assero L 

Anche l'on. Ggecl si occopa degli stadi 

Siccome a un certo punto accenna a voler 
dell'eradizione l'on. Gasetani lo interrompe dicendo: 

Seneca dice... (Si rido) 
Soeel. Sicuro, potrei citare anche altri illustri... 


Ai comprendo. 

È non dera averla compresa. neanche il Presi- 
dano, 1 quale gl gita: 

chi è Ja seconda volta che. mi rispondo in modo 


ho detto nulla che meriti i 


il riel 
mento), 
Intanto 1 


mo alle 


dogna è della 
ueste publ 


incla di Grogseto. 


avuto il torto di non ca 


passato ministro a 
rare. 


ino molti e ii 
fl ministero din aiuti larghi 


del 
approvazioni © strette di mana, 

‘on. Faranti al vuolo l'appoggio moralo del go- 
ecno par i consorzi che si pr 

contro la diffusione dol terriblo parassita. 


vi ha predotto la filossera, 

‘on. Morando combatte il metodo distrattivo, 
| dicendo che i denari stanziati in questo capitolo ni 
| dovrebbero spendere per la ricostituzione dei n stri 


| vigneti. 
| ‘Presidente. Fscendovi ancora tei oratori iscritti 
e dovendo parlare il ministro e il relatore della 


Commissione, rimando a domani il seguito della 
discussione. 

Sono le 1,5 quando ll presidente toglie 1a se 
data, ma nell'aula, ia filossera continua. ad essero 
argomento di avimatissime discussioni. 


‘vari terreni in rap- | Pl 


Uno di quelli cho ridono di più a questa inter- 
ruzione è l'oo. Magliani, il quale al richiamo del 
presidente, risponde qualche cosa che di quassù non 


i, io la richiamo all'ordine, per- 


ui voco.. 
signore. Uè, ed lo protesto. conto | Praida 
ne. (La Camera rido rumorosa: 


i. Soeri prosegue il suo dire chiedendo 
cho si pubblichino lo carte geologiche della Sar- 


ioni sono necessario mon solo 
nell'interesse dell'agricoltura, come bene ha detto 
l'on. Do Asarta, ma sono rese utilissime da ragio- 


Egli propugua l'impianto dei vivai, consigliando 
che so no tutto il regno e che 
juesto fino. Dì lodo | 
allo buone intenzioni del ministro Fortis e alla fino 
0 discorso, veramente importante, raccoglie 


ropongono di lottare 


1,,Al banco del governo vedo i ministri. Dian 
Marzano, Lacava, fllonr, Haccell @ Palumbo. 
La seduta è sporta alle 2 procise. 


x 

Interrogazioni. 

Per l'amnistia. — Si comincia con ut 
rogazione dell'on, Andrea Costa, così formulata : 
| * Al ministro dell'interno — sul contegno in- 
| qualificabile dell'autorità di pubblica sicurezza e 

lell'arma dei carabinieri (specialmente nelle pro- 
vincie di Ancona e di Biella) verso i detentori di 
schede per la petizione al Parlamento în pro del- 
l'amnistia. » 

L'on. Pollonx si duole della forma poco parla» 
mentare dell'interrogazione. Il contegno non fu in- 
qualificabile. Se fu sequestrata qualche scheda, ciò 

mplicomente . per. equivoco, E' infatti 
‘ordine che la sottoscrizione proceda li- 


ber-enta, 


L'on. Costa ringrazia dell» spiegazioni avate, ma 


dei fatti che dimo .uo come il contegno 
veramente contrario alla 
legge. 

Sì arrostarono de detentori di schede e ei ten- 
neto per qualche tempo in arresto. 

Se furono arrestati, vuol diro che ar 
vanno commesso qualche cosa di illecito. 

Costa. E' impossibile... 

Presidente. Ma, onorevole Costa, ella non può 
parlare! Non può parlare! 

Costa (tentando di superare I rumori: e conti- 
noando il suo dire. » 

— è impossitile che abbiano commesso reati 
perch altrimenti sarebbero stati denunziati all'an- 
torità giudiziaria. 

Ta legge su: manicomi. — L'en. Cottafari vaot 
sapere se il ministro dell'interno intenda ripresen- 
taro la leggo sui manicomi. 

Polloux. E' stata nominata una Commissione per 
gli opportani stadi sall'argomento, 

A ao tesipo Îl governo presenterà proposta con- 
creto che incontreranno certo anche l'approvazione 
dall'interrogante. 

L'on. Coitafari ringrazia © fa alcune raccoman- 
dazioni, dello quali l'on. Pellour terrà conto. 

x 

I plico. 

Darante. questa interrogazione dalla tribuna 
pubblica viene lanciato nell'aula ano del pelli 
ich, 


Il lanciatore, cho è.un giovano alto 0 
dopo aver gettato la lettera si avvicina alla ba- 
laustra cho divide Ja tribuna della stampa dalla 
tribuna pubblica, e fa cenno ad alcuni 

di avvicinarai. 

Ci rochiamo lù od egli ci racconta che da di 
vorso tempo avera presentato al ministero di 
© giustizia una domanda per ott-nero la re 
del processo svoltosi 19 2uni or sono alla Corte 
d'Assiso di Aquila, nel quale suo padre fa con- 
dannato ai lavori forzati a vita por imputazione di 
omicidio. 

Nella domanda, alla qualo non ha ottenuto finora 
alcuna risposta, si rivondicava la innocenza del 
condannato e si desiguava il nomo del vero col- 
perole. 

Il lanciatore del plico, che ha nome Sabatino 
Fabiani ed è nativo di Capistrell, ci favorisce una 
copia della lettera lanciata nell'aula 0 diretta al 

del Consiglio, qui 


ore pros di 
to giornalisti. 
9"Depo una romanzina, viene lasciato în libertà. 


be 
“si ritorna alle interrogazioni, — * 
Ì danni dla tempesta a Zafferana Binea. — 
lu on, Giuseppe Maiorana desidera dal presidente 


del Consiglio, schiarimenti sui provvedimenti prosi 

ni di carattero altamente scientifico. dal Qesliio =i denti 

non è aitae al dass Zafferana Einex per i dunni prodotti dalla tom: 

2 dicem 

bgi tutte lo spiegazioni e lo promesse che posta in fi prendi bi ” np 

%e ” fu tel fato al prefetto tania 0 rifo- 

ipa cere viale: line "torno all'entità del densi. Appena di avrà 

PIL im» | i 'eapporto del prefetto saranno distribuiti sussidi 
pedirne la dlfvtono mella pviscia di Duogna. _ | deh n =3] 

L'on. Selnera Seala, con lo compe. fiege 10 

tonza, parla della questione della dfensero, che îl | Lon. Malorana, soddisiatto, ri 


Per l'acquedotto pugliese. — Su questo argo- 
mento sono stato presentato quattro interrogazioni 
| dagli on. De Cesare, Padsini, Bovio @ Vischi: 

A tutti risponde l'on. Lacara il quale dichiara 
cho è dover suo di dare esecuzione allo delibera» 
fafeni docente Ae ale Altpoizini già 

to perchè gli studi © ì lavori pre) 

Sirio" {1 migliore trnedato  l'enit. delle posa. 
Rispondo che gli studi stessi: saranno compiuti 
entro il termine profiso. 

L'on. De Gasaro prendo atto con animo lieto 
dello dichiarazioni dell'on. ministro dei lavori pub- 


" | blici. Ora, poichè le intenzioni di lui sono così fa- 


vocerl lo prega di sanonsiare s0 la im 
prosa sia è c0 sibilo. 

Frage quadi l'osistatro i daro alla Comnlo 
sione \giruzioni esplicita perchè sia presentato un 
completo progetto di massima. 

Anche l'on. Pansipi è soddisfatto. 

Trattandosi di un'opera di tanta importanza e 
di tapta utilità, ritiono che i lavori e gli studi 
propitatori dovrebbero esere limitati nei confini 
indispensabili per ora. 

In ogni modo confida che ll risultato dogli stadi 
corrisponderà ai reali bisogni dello popolazioni pa- 


47on. Visehi dico'eho da un ministero di eni 
fa parto un uomo come Pietro Lacqra non po- 


aspettarii una risposta più completa @ più 
isfacente. Così face 


sarà com dal governo. 
aria time e Puglie, ed 


applicata com giustizia 0 ci 
‘tutto lo ioni n 
Ri alla prorincia di 


x 
Bilancio della giusti 
SS comincia a discutere 


elusioni del pubblico ministero nello cause innanzi 
la Corte di cassazione, raccomanda che vengano 
soppressa tome lo furono innanzi i tribunali e le 
Corti d'appello. Per tal modo si otterrà un rispar- 
mio non indifferente che potrà evolversi a van: 


taggio del portieri giudiziari. 

neludo chiedendo provvedimenti che mirino x 
diminuire il numero dei faliti, vero cobbrobrio per 
1 nostro credito: 

Pacla ora l'on. Venturi, il valente psichiatra, che 
a foria di stllare I csrvllo degli it ha trsos 
chito il suo di una profondità di raziocinio vera» 
mento meravigliosa, 

L'oratore, ascoltatissimo, esordisce invitando il 

verno a manifestare senza esitazione e senza sm» 
farcita 1 propei iscondimenti sulla politico. celo 
riastica. 

Converrebbe combattere la Chiesa. romana che 
si è sempro opposta e si oppone alla nostra unità 
£ libertà, costringendola a contonersi nel campo 
esclusivamente religioso ed interdicendolo ogni in- 
vasiono nel campo civile; e quando ciò non potesse 
ottenersi con una riforma provocata nol suo stesso 


seno. 

"Tala invasione è nel settentrione d' Italia così 
forte che vi sono ben rari quei cittadini chenma» 
no e sostengono lo Stato, 

Bisogna quindi abbandonare la formula. cavour 
rinna disadatta quando la Chiesa si dichiara npse 
tamente contro lo Stato, ed assume un carattoro 
esclusivamente politico, 

Comprendersbbe i favori è 


li aîati al clero mi- 


nore se lo Stato potesse attendersi il concorso dol 
clero stesso nell'opera della civiltà; ma una simile 
bruno, | credenza sarebbo stolta. 

Spotta quindi allo Sato pltanto di gridare lo 
generazio 


Lon. Ventara considera un fenomenologico Il ri- 
contemporaneo del socialismo e del elerica 
lismo; lo Stato dove quindi pori alla testa dello 
rilotna so non vuol Fimaneto. soprat. (Appro- 
vazioni), Ed alla classo media, la più illuminata, 
ella cho fece la rivoluzione italiana, spetta di 
farsi mezzo © nobile stramento di questa grande 
ovoluzione. 

Conchiudo con l'osortare tutti i partiti della Ca- 
mera a raccogliersi sotto questa bandiera, (Appro- 
azioni, numerose strette di mano), 

‘on. Gimorelli sarà breve; è Jo è infatti perabà 
si limita a dire che non approva che si mandino 
a reggere lo pretore aggianii giudiziari, ed and 
vorrebbe che quarta cis di magia. emise 
© sò ad essa vengono affidati v 
DeC'I quali manca dela necessaria ceperienza. 

Ta parvla tocca ora al deputato radicale onore» 
volo Budassi, il qualo intendo limitare lo suo ce- 
servazioni alla legislazione penale che, nella pra- 
tica, si è dimosteata non immune da anomalie @ 
da Anacronismi che è necessario di eliminare 

‘Accouna ai renti politici, © più specisimento a 

elli comprosì nella categoria dei reati contro l'or- 

ine pubblico; alle anomalie che scaturiscono dalle 
troppo gravi punizioni comminate dagli art. 156 
6 40%; alla opportanità di considerare le ferite in 
duello alla etrogua dei roati comuni. (Tnterruzioni 
è ramoci vivislmi). 

L'on. Garlo Del Balzo si occapa delle protno- 
zioni nella magisttatura, cho vorrebbe soitratta 
all' arbitrio del ministro, e parla anche della ius 
movibilità del magistrati che desidererebbo foro 
rosa offottiva a vantaggio della indipendenza o 
della serenità dei Joro giadizii. 

Desidera puro meglio organizzato l'ufficio del 
Pubblico ministero, per ottenere una maggiore rpe- 
diterza nei processi. 

Termina sostenendo cho 1 magidrati — al 
cucimpio di ciò che si pratica 1a Taghilterra 
an posano cecapare nemua' alta carica pabe 

ca. 

L'on. Gamagna dice che si fanno elogi_meri- 


tati alla magistra! ma non si penm mai sul 
Sirio ‘ad aumentarne gl. stipendi. la molo da 
renderli pari al compito delle persono nelle cai 


masi son posti l'onore degli uomini, e la fortuna 


dello famiglie 
Anche ia lentezza dei giudizi dipende dalla stessa 
ass, la mancanza di fondi, che non permette di 
Jontare il numero dei magistrati. 
roca ua mento per tati coloro che 
sono vittime degli errori della giostizia, e por 
zia resa orfana dal delitto, come per i bambini 
maltrattati e torturati da coloro che dovrebbero 
invece curarne la salute © l'educazione. 
Parla del lavoro dei carcerati che fu ingiusta 
concorrenza con quello degli operal liberi, o termina 
che Ini con un sonate lano alla indipondenza 
magistratura, 
Gallo 


della influenza che certe ordi» 
lo © dello sezioni di 


ghe nè al Ministero dello finanze, dove sta un 
‘momo del valore dell’ on. Carcano, nè a quello 
dell'agricoltura diretto da una mento lucida 
come qualla dell’ on. Fortis si sono posti in 
#samo questi quesiti. Non ci moraviglioranmo 
moppure apprendendo che il Ministero di agri 
goltara, dove puro sono dei fanzionarii intelli- 


tatoro dimostra che circo 
mobiliaro non vi fu 
zioni da estinguere, conto palese e portato sempre 
ia Hianclo, rapprosentara la som 

zioni che non fu 

mutuatari non pagarono @ furono  espropriati. Al- 
lora a contropartita di 
atinguero troravan 


no abusiva. nell Imm» 
he il conto obbliga» 


al, 0 La seduta comincia 


la lettura del processo 


di obbliga» | 
jrono potute estinguere, perehò i| 


di 


, di Genova, 


ueste obbligazioni da e 
degl stabi 


Nl bi'ancio d'agricoltara. Î 


sull'insegnamento commerciale o industriale in go- | 
nere e in speclo di quello impartito nelle scuole 


L'on. Pascolato ritor 
mento delle scuole commerciali, 0 


allo 9 e 30 @ subito, dopo | 
vorbalo, paria l'on. Landisi | Aula abbastanza popolata. 


È° notato il ritorno dell'on. 


di Bari © di Bitonto, 


cna anche pei sall'argo- | 


Seduta pomeridiana 
Presidenza del presidente Zavar40lll 


tribune, quando si tratta di ramoreggiare contro 
| qualche oratore troppo lungo o nolosa. 

Si ferma a parlare in crocchio, dore sono gli o- 
‘onor. Portis ' noceroli Sonnino, Caneraro, Papadopoli e Maurigi. 


fonde benemerito doi 


Caetani, alleato delle 


mostreranno În qu 


lo popolazioni pagliesi, 
vinca di Lecce. 


l' attuale. miolstro si 
i interessi del paese. 


(beso 
Pi mf | lavori o gli studi ordinati dall'on. mi 
sistro di modo si potrà prov. 
vodero ai bisogni igienici ed anche agricoli di tutta 
specialmente della pro- 


L'on. Bacava assicura che il progetto dei lavori 


nanzo delle Camere di ) 
accusa esercitano sulla Giunta dello elezioni, quas- 
do esa è chiamata a deliberare sopra qualche dle 
zione coutestata per brogli elettorali. 

Vorrebbe che queste ordinanze non venissero ri- 
lasciato che dopo una deliberazione definitiva della 
Camera. 

Parla il ministra (Attenzione). 

L'on. Pinocehiaro, dopo un cioquentissimo 
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Romanzo di Enrico Gréville 
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Lo due donne scambisrono una occhiata assai 
imile all’urto dell'acciarino sulla pietra focaia. Il 
Ignore si era rimesso il cappello in testa, aprì la porta 
della cass © si scostò per lasciar passare la madre ; ma, 
‘Driîa che costei avesso potuto varcare la soglia, l'al- 
ra donna, più giovane è svelta, si era giù introdotta 
el corridoio. 

— Ebbene! mormorò la vecchia signora, non è 


10 entrò © sì trovò nella sala da pranzo 
pranti ai resti del pasto. 
— E’ un pezzo che sieto qua? chiese la signora 
Parmeny. 
— Un'ora, rispose la cugina aspramente. 
Madre e figlio si scambiarono uno sguardo desolato. 
— Se non avessimo perduto il treno, saremmo 
ggîunti alle nove del mattino, disse il signor Parmeny. 
— A volte capita, fece notare la signora Grenardon 
iche non li lasciava cogli occhi. 
1 nuovi venuti restarono in silenzio, 
— Chi l'ha curata! disse quindi la vecchia signora. 
è ana suora di carità, di sopra, rispose la cu: 
gina di provineia. 
— E nessun altro? 
— Non ho visto nessuno. 
— Il medico che ci ha seritto? 
— Credo che verrà. Non è stato ancora visto. 
Aspotteremo il suo arrivo, disse il signor Par- 
tnany in tono deciso. Sedetovi, mamma. 
La yecchia signora si sed e il figlio le‘tolse il man- 


Tollo, 


L 


La signora Grenardon prese una sedia avanti a 
loro e si guardarono di sfuggita tutti © tre in aria di 
sfida. A un tratto le loro fisonomio si spianarono af- 
quanto, 

— Credo cho noi siamo gli unici paronti della cara 
defunta, disse il signor Parmeny. 

Von ne so nulla, rispose la parento dell'altro 
ramo, ra non ho mai udito dire che la signorina di 
Beaurenom avesse molti parenti. 

— C'è un testamento? 

— La suora non mo l'ha saputo dire. | 

La signora Parmeny alzò gli occh' 6 disse: 

— Mi era stato parlato di una protetta di mia ne 
pote che vivera, con lei 

La veschin Gronardon fissò sulla vecchia signora | 
uno sguardo simile, non a una coltellata che uccide 
ma ad una soga che tagliuzza. 

Avova ancho una domestica, una persona assai 
affezionata che la serviva da tanti anni e più... ov» è 
dessa | 

La signora Grenardon fece un segno per esprimere 
che lo ignorava assolutamente. 

— Chi è che vi aveva dato queste informazioni? 
disse ella con voce aggressiva. 

La signora Parmeny non rispose. Proba 
non lo conveniva dire ove le avera attinto. 

— Questi domestici, fece notare il fig 
che cosa sono! Li si colma di be 
nano nelle c anze nefaste. 

La signora Grenardon non avov 
cisa di quel che poteva signific 
che non era un complimento 
stici, e fece coro, 

— Ei beneficati, ore si nascondono in tal 
renze? riprese il giovane che a quer 
to una donna la quale fosse stata un po' più al cor- 
rente della cugina di provincia avrebbe ric 
pee im avsocnto. La giorano per la qual, a quel 
sembra, ella ha sopportato spose considoreri 
Aroma adientot.. o vu 


vedeto 
ii @ vi abbando- 


un'idea troppo pre- 
nefaste, ma capiva 
indirizzo dei dome- 


o0cor: 


La signora Grenardon indicò, con una alzata di 
spalle, che non ne aveva la menoma idea. 

So visitassimo la casa! disse a un tratto la 
gnora Parmeny. 

I duo altri eredi si alzarono con premura per pro- 
vare quanto la proposta riuscisse loro gradita. Ci 
scuno di loro avrebbe indubbiamente preferito di 
fare questa visita da solo ; ma, dal momento che non 
era possibile, il meglio era di farla insiemo per assi- 
curarsi che era fatta coscienziosamente. 

Il pianterreno non fu oggetto di minuziose investi- 
gnzioni. Fino ad ora non si è mai udito parlare di un 

tamento trovato in una casseruola 0 di effetti pro 
si sepolti sotto un mattone della cucina. 

‘Sono principalmente le cantine e i giardini che han- 
no il monopolio delle cassette. D'altronde nulla indi- 
cava che la signorina Erminia, che non doveva avere 

o una morte così fulminea, avesse mai pro 


I sal 
chiave, malgrado una discreta spinta di spalle în 
alla porta dal signor Parmeny, all'intento di a 


ttino restava impertubab 


rarsi che era inchiavato realmente. 
Allora edi si guardarono e decisero di salire 

al piano superiore. — 

> l’uscio della sua stanza, disse la si 
Grenardon indicando la stanza mortuaria: vi è una 
suora in permanenza. 

n entrate, mamma, foce il signor Permeny, 
tristi spettacoli vi comuovono e vi turbano... 
Mizione morale è già un tributo pagato dalla na- 


tura quando muoiono i nostri cari ; non vi aggiunge 
te la 8 


ssa nervosa con lo spettacolo di una cara 


>. Er 
finestra che dava sul giardi 
Le chiari erano negli armadi ; furono aperti © ap- 


, com ur 


| parvero i vestiti della signorina Erminia, riposti con 

la solita cura; solo quei che aveva indossato l'ultimo 
giorno giacevano n terra, sporchi e sciupati ciò che 
fece arricciare il na». alla cugina di provincia. 

Sul pianerottolo una terza porta era anche stu 
alle investigazioni ; al momento in cui gli erudi si 
volgerano da quella parto, essa si aprì, illuminando 
la scala oscura, e comparve Marcella sulla soglia, 

Alta e sottile, coi capelli in disordine, con la veste 
da notte di flanella bian adeva fino ni piedi, 
aveva l'aris oleste, I tre intrusi 
indiet 


Che cosa è qui ignora Grenardon, 
più pronta a riprendere i sensi. 

Marcella li guardara con occhi spaventati. 

Allorchè a forza di buone parole e di carezzevoli at- 
tenzioni la suora di carità aveva finito per deciderla nd 
andare a letto verso lo nove del mattino, la bimba 
erasi ritirata nella propria sta: era coricata do- 
cilmento ed era caduta in un g nno che, almeno 
per alcune ore, lo aveva fatto perdere il sentimento 
della sua triste situazione. 

Nel frattempo la suora aveva cercato e rinvenuto 
duo bottegai vicini i quali si erano incaricati di an 
daro al municipio a faro la dichiarazione del decesso ; 
il dottore, la cui assenza sì prolungata troppo, fini 


rebbe tuttavia col ventre tna volta o l'altra; è lui 
che deciderebbe riguardo al resto, 

Quel rumore di passi e di voi aveva destato la bam- 
bina. Ella faceva un bel sogno : si era di estate; Rosa 


era tornata, la signorina 
dente 


inia froneggiava sori» 


in mezzo al giardino, sotto un gnia cappello di 


dava sorridendo 


to contro la 


poltr l'amica... Era questo il mio posto favorito, 
1 ilaugri quando era felice e anche più, allorchè 
| era stata scriduta, perchè a l bacio seguiva quasi 
| subito al rimprovero... 


Il rumoro dello tre paia di scarpe sul pianerottolo 


sonoro lo fece traverso al suo sonno l'effetto del tuo- 
no: la sua immaginazione passò d'un tratto, 
transizione, al ricordo della notte dell'uragnno in cui 
era giunta al padiglione ; ella emise un grido di ter- 
rore e saltò a' piedi del letto, ancora mal desta... 
— Che cosa è ciò? ripetò la signora Grenardoz 
avanzando arditamente. 
La bianca apparizione indietreggiò fino ai piedi de? 
letto e gli eredì, riassicurati, entrarono nella stanza. 
— E' graziomo qui, foco osservare il signor Par 
meny cavando un monocolo che fino ad allora aveva 
tenuto modestamente celato. E dopo avere osservato 
lo pareti, le tendo bianche, insensibilmento comincià 
a guardare Marcella; la bambina guardava, volta & 
volta, con spavento i tro esseri sconosciuti che vio: 
lavano il sio santuario, 
Chi sieto voi, figlia mia chiese ln signora Par 
meny con voce degna e insieme incorag 
Marcella rt, disse la fanciulletta tirando» 
ai i capelli die 
È' loi, fece 
ra al figlio. Questi si tolse il monocolo © prese un'at 
titudin rvata. 
Chi è? chiese la signora Grenardon con la sus 
voce secca, 
— La protetta della signorins' di Beaurenom, spie 
nor Parmeny în tono confidenziale. 
Marcella uno sguardo tremens 
atamento la fanciulletta, vergognosa, tà 
occhi abbassati, 
la deve sapere una quantità ‘i’cose, insinuò 
ignora Parmeny. 
a sua rivale in eredità lo diede wi'icchiata quas 
riconoscente che significava: Interroghiamola. 
Infatti cominciò l'interrogatorio : Marcella, sempre 
riva, coi sppoggiata al letto, 
freniirito di IredXo veli pudore rispose del suo meglio, 
non comprendendo che sroppo” perchè quelle persone 
crudeli frugavano sino in <ondo ai suoi più caori rie 
cordi. 


all'ordine 
Di fondano più liste 0 condizioni fisnziaie 
dei magistrati. 


Ti sinistro passa quindi x rispondere allo osser. 
vazioni dei diversi oratori. 

‘All'anor. Gabba prometto che terrà. conto delle 
suo raccomandazioni circa lo Corti. di Cassazione 
în materia civile, o l'enorme numero dei falli. 
«menti. Qualche cosa si è fatto non consigliando 
valla Corona una .soverchia larghezza nell'esercizio 
del suo diritto di grazia a condannati per resto 
dî fallimento doloso. 

Non credo che sia por ora il caso di portar ri- 
Totmo ‘al nostro codico penale. 

Riguardo alle questioni’ accennate cirea la pro- 
eodonza dei giudizi criminali, il ministro. ricorda 
alla Camera come sia allo stadio il progetto di un 
nuoro codice di procedara penale. In quello a- 
‘aranno soddisfazione tatti i legittimi dosiderit di 
riforma espressi in quest’aula, 0 con esso avrà 
dogno completamento il codice che porta Ia firma 
dol nostro illustre presidente, e cho da tutto le 
mazioni civili è riconosciato monumento insigne di 
sapienza giuridica, 

È fendo all'on. Badassi, dice cha l'istituto 

della libertà condizionale va rapidissimamento pro- 
fedendo, tanto che dal 4801 ad oggi il numero 
lello domande si è continuamente moltiplicato. 

Infatti nel 1891 si obbero da 125 domande e 
.25 concessioni, mentre nell'anno correnta su oltro 
1600 domande il ministero ha fatto oltre 800 .con- 


‘cessioni. 

Sarobbe leto di poter migliorare lo. condizioni 
degli alunni a dei vico cancellieri, ma lo spaventa 
il ponsiero che. por far ciò. occorrerebbe un 
Jlicre. In ogni caso si cercherà il modo di giovare 
‘ questo personale che ha tutto il diritto all'inte- 
ressamento del governo. 

Sì, augura di poterlo fare nel bilancio del pros- 
simo esercizio, 

Anche la condizione del 
nòtarili sarà oggetto di studi da parte del ministro. 

L'oratote Tea, del gratuito patrocinio, che sarà 
zoro di più co mento; 6 venendo a ri- 
,spondore all'on. Socei, gli fa osservare che lo leggi 
‘segnono i costumi, e che ancora questi in Italia 
mon permettono sia consentito alla donna l'eserc 
zio dell'avvocatura. 

Il ministro si trattieno lungamente su questioni 

Alla riaper- 
i lavori parlamentari la Camera sarà final- 
mente chiamata a discutero © volare 
dolle congrue parrocchiali ‘n beneficio del baso 
clero, che ha tanto diritto ally benevolenza dei 


geronao, degli archivi 


pubblici poteri. 
Dopo ciò il ministro ‘nd'osaminsre l'azior 
di quei sacerdoti, che esorbitando dalla loro mi 


sione spiritualo si rendono elemento di pubblica 
perturbazione. L'oratore, con una forma elevata 0 
calda, rivendica allo Statoil diritto di fronaro @ di 
troneare, con tutti i mezzi che sono a sua dispo 
sizione, l'opera malefica di questi nemici della pa- 
tria. (Besvo! Beno!! Approvazioni a winistra e al 
contro). 


L'oratoro promette che sarà oggetto di studio 
pol governo problema dell reroca dell'eregualur, 
problema, che in una recente occarione dette luogo 
n così appassionati dibattiti. (Bravo!) 

L'oratoro termina dicendo che la sicura coscienza 


peranza che ciò gli varrà 
mantenersi la bonovolenza del colleghi 
del Parlamento. (Approvazioni vivissimi 

Parecchi deputati vanno a congratularsi col mi- 
nistro. 


Sacchi coglio occasione per promunziare 
uno dei stoi elevati discori. Fili a fnteattl.no a 

laco dei diritti dello Stato di fronta al clero po- 
Neg © perturbatore dello spirito pubblico. 
“sspstraaioni fatto diversi oratori, o in una for- 
ma diversa dico presso a nello che testò ha 
Mo Il ministro; augurandosi che molti dei desi. 
derati ospressi, trovino In una maggiore larghezza 
di bilanefo, ein un prossimo avvonire, la loro ex 
disfazione. (Approvazioni 

Roplien beovemento l'on. Finocchiaro Aprile por 
dire all'on. Gallo che è d'accordo completamente 
con in ciò che ha dotto riguardo alle onlinanze 
delle Camote di consigiio @ delle sezioni di accusa, 
© per assicurario che di stadierà il modo di rime: 
diaro all'inconveniente, 

Assicura poi il relatore — Îl que ‘ava mani. 
festato su ciò qualche dubbio — che la leggo 
sulle congruo non corre alcun pericolo, anche per. 
chè è interesso tanto del demanlo, quanto del 
fondo pel culto di venire nd una sistemazione de- 
fiume 

Così si chiude la discuasione generale. 

L'on. Socci mantigne Îl suo ordine del giorno 
tendente ad ammetter le donne laureate all'eser 
cizio dell'avvocatura. 

Ma non ottieno cho i suffragi dell'estrema si 
nistra. 


affidamenti del ministro. 
L'on. richiama l'attenzio: 
ero sulle condizioni deì tribunale di 


lano, che 


non può sostenere l'eccessivo carico di lavoro, a 
cui da qualche tempo è obbligato. 

Dopo alcuno raccomandazioni. degli onorevoli 
[3 na, Rossi-Milano © Gabba parla l'ono. 


revolo Vischi il qualo vorrebbe riordinata la ripar 
tizione delle pretaro, alcone delle quali riunendo 
tro degli antichi mandamenti, sono divenute veri 
tribunali, od insufficienti al bisogno 

Parla brevemente l'on. Rampoidi, quindi l'ono- 
rovole Finocchiaro rispondo a tutti dando loro 
esaurienti spiegazioni. 

L'on; De Giorgio risuazia alla parola (Approra 
zioni vivissime). 

Dopo ciò, sensa che nessuno interloquisea, si 
giungo al 'caiilo 50, pltimo del bianco d 
giustizia. 


Domani sì discuterà l'annesso stato di previsione 
dol fondo per il culto. 
La seduta è tolta alle 7,15. 


CRONACA DI ROMA 


è « LA RISURREZIONE DI CRISTO » 
Al SS. APOSTOLI 

Che in musica sia il solo argomento sul quale 
gli italiani di tutti 1 partiti e di tutte lo credo 
giesea ad nppassionarsi lo ha dimostrato l'affla 
za degli spettatori al nuovo oratorio dell'abate Pe- 
zosì. lino dallo 4 pom, tutta la Roma aristoeratiea 
ad intellettualo ora accorsa alla basilica. dei Santi 
Apostoli, 

meno fortunati, che 
A trovare il bigliotto, sì 
sfilare gli alte, i fell 

Eta uno spettacolo che anch'esso meritava d'es- 
aet visto, perchè oltre l'aristocrazia bianea e nera, 
# parecchi rappresentanti del corpo diplomatico, 
ben sedici cardinali 0 tutti i prelati e 1 monsigno! 
della Corto pontificia sono intervenuti a questa pre 
spire sacco-profana. 

Per il portono della parrocchia, accanto alla ba 
‘llica, entravano © si dileguavano rapidamente i 
‘sosei mantelli dei porporati. Ecco il cardinal vi- 
tario, Lucido Maria, Parocchi, î due Vannutalli, 
sorridenti 6 disiuvolti, il Ledochowski della Pro: 

nda Fide, il Di Pietro,e 
Ferrata, Mocchi, Mazzell, Alol 
[eotoni, Macchi, Stelnhuber 0 Pierotti, 

Giungono lo, carzosza -titato dalle mulette del 

Faticanas ne saendono i monsignori della Corta: il 


non erano riusciti în tempo 
accontentavano dì vedere 


di ho sispondo prtitimonto n tito o | 
lai 


maggiordomo Della Volpe, il maestro di camera 
Caginno de *Azovedo, Guidi, Volpini, Misciatelli, 

eti, © il prefetto dello certmonie ‘Riggi, i pa- 
trinrehi Casali-Del: Drago 0 Cassetta, : di Costanti 
nopoli l'uno -e di Antiochia l'altro. 

\à allietare questa cronaca, che, potrebbe sem- 
brare degna dei migliori periodici della cattolicità 
dovrei notare le più belle signore di Roma. Mo ne 
dispenso per non peccare di mondanità. 

ora entriamo anche nel a basilica. 


x 

Nell'interno della chiesa, trasformata come feri 
si è detto, in una fmmensa sala di concerti, la na- 
vata centrale era occupata da poltrone e da selio 
tutte quanto, ocvopeto. da {en pabiiico ceto; 
a capo del quale, nelle prime file, stavano cardi» 
nali, prelati, ed alti dignitari della Corte pontificia. 
Anche nol’ resto dell adunanza sposseggiarano 
i prelati grossi e piccini, ma per quanto numerosi, 
essi vi scomparivino del tutto. Nello navata di de- 
stra o di sinistra «i pigiava il resto di questo 
gran pubblico, in piedi. 

Alle cinque precise, don Lorenzo" Perosi, un gio- 
ano, anzi all'npetto un ragazzo. addrittura, sal 
sull'alto seggio del direttore d'orchestra avendo 
davanti, in bell'ordine, suonatori, solisti o cori sca- 
glionati su una grando gradinata che occupava 
quasi tutta l'abside della chiosa. 

E il giorane maestro, per nalla intimidito nè 
dall'ambiente, nè dall'imponenza del pubblico, si 
accinso a dirigero il suo oratorio, con quella disi 
voltura © quella calma cho fia da ieri avevamo no: 
tata @ lodata. 

ra, prima 


Non è Îl caso di tentaro neppure 
quasi che l'esecuzione sia terminata, una critica 


tatto l'effetto che forse il compositore no sparava. 

Gustatissimo fa pure tutto il brano dell'incontro 
di Cristo con Maria, o spocialmonte il punto in 
cui questa riconosce Îl Maestro, Peccato chi 
cazione da, parto del soprano non. da siate quale 
poteva dediderareì. 

Montro seriviamo, la chiosa, del Santi. Aportolt 
ocheggia degli ultimi applausi I quali richiedono il 
bia del finalo. Noi ne siamo ben 
otro, mi 


rando si eseguì, 
San Marco a Milano, la messa di Verdi, non vi 
fu nisnto di simile. Il pubblico fa compres» d'am- 


mirazione, ma aspettò a sfogarla con grida e con 
‘appisusi’ qualche giorno dopo, quando la Messa fu 
cantata al toatro della Scala. 


persdi na 
Consigilo comunale. — Seduta. breve ieri 


ra 
DI consigliere Naflap chie quel sù 
ta Ja Japido posta nel palazzo Wedokin 

eat Cortanil. I dndaco? sone [ei 
inaugurata Îl 48 


delle Cinque 
[otiternrono oggetti di secondaria Importanza, 
poi si elessero | membri di alcono Commissioni. 


Por 1 Esposizione di Parigi. — Il Comi 
tato romano per I° Esposizione di Parigi è stato così 
comm. Giuse 


comporto 
Franceschi ing: 
per la Camera di commercio — Houelli comm. Marco 
— Caretti car. Giacomo — Castellani comm. Au- 
guito De Angelis 
env. Giulio — ù 


R. commissario 


Caraceppi commi. Gustavo 
orgia prot, Giovanni — È 


Ippo — Marro ing. prof: Marco 
of, Guglielmo — Moriggia 
indini cav. Augusto — Roy 

cav, u® Tommaso — Salustri-Galli cav. Pietro — 

Snugiorgi cav, Giusappa — Simonetti comm. Ab 


tilio = Tittoni comm. Romolo — Voghera car. uf- 
| fisinte carico. 


del comune di Roma: Boncompagol 
dei principi di Piombino — 
Modigiiani cnv. uff. Moisd — A 


billeo Minà, segratario — Avv. Evandro 


il principe Ru: 
apoli, aiada tiro 
IL commi pmerelo, 
comm. ing. P ice-prenidenti: 
Modigiiani cav, ut. Moisò — De Angelis comm. Giulio 
- ‘comun Romo! 


orda che lì termaian por la’ presentazione 

dallo domanda d'ammissione scade il 15 dicembre. 
AUUmive: sità. — Stamaoa in un'adunanza di 

elrea 400 siuiioti univorsitari dopo brevi discorsi 

degli sindonti Almngià. Todini è Prosndato, il qual 

| blklmo parlo a noma dei clarigali, fu votato il ‘n 
guento ondine el gi 
e Gli stadenti 


tagri que principi! 
Ni doo © possibi pro 


Tersera molti studanti facero una dimostrazione 
al uoktro ariico prot, Giazi, il quale jeri ottenne la 
laurea în medicion @ chirurgia. 

Grave riana în Atbano, — Oggi nella Joca- 
lità Casette, preso Albano, | braccianti Geremia 


Brandi è Costantino Lupini. ambedue della proviscia 

di Perugia, baavo aitaccato lito per futili motivi 

Dalle ‘passati ni fatti, il Brasdi ha colpito 

con una tremenda bartonata Alla testa il Lupini che 
di sangue. 


larato ja paricolo di vita. Il 
siato poco dopo arrestato 


0 di Torino. — Ab 
ra i principali loda, 
a Torino hanno cx 


to ulicinta testd 

ta" ricompena® assaguata 

od Il Gran diploma d'onore 

Ria stato conferito al uotisiimo stabilimento romaso 
tel cav. Lulgi Salomone livugrafo della R. Casa. 


Conquistare 1a più alta vane 
DID a Torino. ma in totta Aia 
Eiltmenti fitogratci di antica © 
Hirear, Salgasone 000 une 
sapato portare a grado @ pr 
Fanto di prog 


tabilimsati italiani 


stifiche che va 
ella R. A 


‘ topografiche, astronomiche, chi- 
dei enpolavori della piuura italiana, tata i fiistimai 


è dell 
aliel lavori arti 
sa lmont 


to esegnisse. per 


Piccola Cronaca 


SI AVVERTE fire 
aa 


mio all'Esposi. 


D' ca 
“% 


a Mon: 


y. MINOSSI Si 


Li narotarapia: dalle 1 


em 


vensreo a siliticae; dallo 
ore Salle 6 pom, — 


Tria Nazioasia, 9% 


vr. P. Ribolla, chi- 
TRASFERIMENTO. tisp5 Sosta "dat 
Real Casa, ha trasferito il sua Gabinetto nella stessa 
via Condotti al N. 21, p. p, palazzo Arnold 


OGGETTI D'ARTE ANTICA: 


merletti, stoffe, stompe. bronzi, a0s vengono 
stati dalla ditta sottoscritta. Potendo disporre. 
capitali (la Compagnia di cui fa parte ha un capitale 
di: 800,00) 1, sempro ingenti naticipzion #0 
vendite da effet tuarsi. Rivolgersi alla 

The Venice Art 0. — Venezia. 


GIBBOSITÀ tai scrisse at pisa dor 
sali si curano senza busti e senza 
operazioni od applicazioni dolorose, con un meiodo 
nuovo, semplice, rapido, coutrollabile dell' Istituto 
Baumann di autoortopsdia, unico in Europa par 

questo genere di cure - via Gregoriana 5, Homa, 
= Malattie dell'orso 


IL DOTT. G. NUVOLI ss: più cono = 


Piazza del Gesù, N. 47, p.® dalle # allo 6 po. 


Goese Digestise Papsino Idrocl 
0 biochi d'aequa” è bito prderoliima. Ridena 
l'appetito, regola perfettamente le funzioni del corpo, 
ad'è sovrano rimedio per i catarri intestinali, — 
Richiedere opuscolo gratis cav. E. Piarandrei - Far- 
macia del Quirinale, via del Quirinale 44, Roma. - 
Prezzo L. 2,50 il fiacsa a contagocce. 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


di Digione (Francia) 1598, i seguenti prodotti della 
Distiiforia Arturo Vaceari, Livorno (Toscana). L'O- 
lander (pouce-liquore). L'Amaro Salus. Liquore 
Galliano. Liquore Cavallotti, Crema cl cioccolato 
sono stati premiati ciascuno con la me- 


BATRI 


L'ARTE ITALIANA A PARICI 

Un'ottima idea è vanuta all'on. Afua De Rivera, 
Egli, d'accordo con alcuni signori dl Napoli, intel: 
genti amatori del testro di prosa, ba presentata 
all'on, Baccelli un disegno. per condurre a Parigi, 
dorante la ima Esposizione, i nostri. più m> 
tevoli aisi drammatici | quali dovranno ssogniro 
{ migliori lavori del repertorio contemporanoo Ita- 


liane 
Baccelli, 0 non 


ia mo= 
araszi 


© di catarri inte: 
atinali usate 
15 gocce 


potora essera altrimenti, 
ba accolto con viva simpatia il simpatico progetto 
ed ha subito Incaricato degli studi che dovranno 
farlo pervenire in bon porto, due uomini che al 
teatro italiano banno consacrato, da un pezzo, ‘il 
loro ingegno e la lora attiv.tà :- Giuseppa  Costetti 
ed Achillo Torelli. 

I due valentuomini el sono posti subito alacre- 
mente all'opera ed i primi risultati che essi hanno 
ottenuto non potorano essere più soddifscenti. 


Già è ruta l'adesione incondizionata di 
Tommaso Salvini, per una dell sua magistrali in- 
torpretazioni, come possiamo fino da ora annuaziare 
cho il B Parigi, interpreterà il Nerone di 
Cossa e Luigi Monti Îl Porero Piero di F. Ca. 


vallotti. E' puro assicurata la partecipazione, di 
Giacinta Pezzana. 

Tafine, sono stato aperte trattative con Zaccini, 
con la Mariani, con. Tina di Lorenvo, con_Irmi 
Geamatica, con Leigheb, con Andò, con Talli, co 
Calabresi Ali coloro, în una parola, che 
stanno meritamente ia prima linea. 

Ii lavoro, incomiaziato da pochi giorni, come si 


veda, farro operoso. A 
Di 
ito “an” Com 


Prossimamente, dopo che il pro 
una sicara consistenza, verrà nomina 
fato n far parto del quale saranno chiamata 
penne serio o degne che postano, recare na icgo 
contributo d'intelligenza © di esperienza. 
Noi, fino da oggi, pinndiamo di cuore. 
“Lera 
Spettacoli del giorno. 
Al Costangi: — Questa sara dunque,’ spettacolo 
wo00s$ di Fino ni on l'Io ed i Poema 
Leopardizmo. La v0:0 di donna, ghe neormpagon 
to poema, vorrà riprodotta dalla estmiaaesista 
rimanda Degli Abati, 
Parimenti stasera ll Comitoto nazionale tenore 
tario lexprrdiano offrirà a Mascagni un a 
ty asuena ed oro contenente 
i le studnotesse di ItomA. 
re del Leopardi ripetneà poi do 
aulico. 
rt è Chiusora della stagione 


tisticamente rilegato i 
do firmo di sutti lì studi 
Il maestro ia 


‘AL Valid: — Questa sera T1 depulato di Bombe 
e poplico di Zad. 

par spettacolo d'onore. del ‘brkvo bell: 

1a nuova. commedia. dif Paget, 

Ti conto: 


Janto 
Lucimma, © lo scherzo comico di Si 


ini: — Questa sera AmVeto, 
All'Etforsdo: — L'anouazio della ssratà d'onore 
Borelli, con Nand, richia- 


parto lu spet 
derare. 
‘Stasera; Mis moglie mon 
Al Nuovo Rara spettacolo d'onore della sì 
gnorina Aida Visconti, 000 0D prosramma attrasa- 
fissimo. 


-—_ o 
SARAH BERNUARDT A GENOVA E A_TORINO 


GENOVA, 13, ore 1 pom. — lersera al Pagynint, 


affliatissimo, ba avuto laogo l'aom recita di 
Dopo. il terzo agio della aus comeltas piov 
vdro fiori è la grande disci calamita. 


Alla fine il pubblico le fece un'altra imposeate 


1À, ore 2 


TORIN 


no della Di 


Ì è rivelata 


vavo tutti I principi e le 


A Roma la prima recita, al Y 
amelia, ba Inogs la sera 


Spsttacoli dal 13 dicambra 


Costanzi (ora 9) — Iris. 


Î) — Compazala d'opicetta 
Le 5 parti del mondo. 

Valle (078) — Compagnia drammatica Paladiai 

Zampiari: Il deputato di Bombigna 

Manzoni (or» 9, — Crapagaia dra naatim 


permanente Mauri: Amleto. 
'Metantanio (pre 9) — Compazala drammatici 
L'albergo del 


sociale. Brignone - Ba libero 
Eldorado (o Compagala drammatica 
De Farro: Mi où 


Qiympla (on ariato 


(Da Toloprammi © Cortatina) 


NFORMAZIONI 


proseguimento della discussione 
agricoltura. e: 

Nella pomeridiana, dopo le interrogazioni si 
è iniziata ed;nltimata la issione del bi 


lancio di grazia © giustizia. 


Cronaca Italiana| 


Hanno parlato gli onorevoli Socci, Gabba, 
Budassi, Venturi, Cimarelli, Camagna e. Del 
Balzo, ai quali con on brillante e ascoltato 
discorso ha risposto il ministro on. Finocchiaro. 


April 
MENELICH E L'ITALIA 

A proposito di quanto scrivemmo ieri, e delle 
preoccupazioni di certi circoli parlamentari, circa 
alla marcia di Menelich verso il Tigrè, credis- 
mo di non essere male informati, e di non 
andare molto lontano dal vero affermando es- 
sero assolutamente escluso il pericolo che il 
Nogus voglia far risorgere delle antiche diffe- 
renze, 0 esigere la risoluzione di qualche con- 
troversia sospesa, rivolgendo contro di noi le 
armi preparate contro ras Mangascià. 

E speriamo che ben presto i fatti verranno 
4 darci ragione. 

NOTIZIE FANTASTICHE 

Da qualche giorno si parla sui giornali di 
rimpasti 0 di rimaneggiamenti ministeria! 

Gli onorevoli Carcano e Vacchelli se ne an- 
drobbero, per far posto agli onorevoli Sonnino 
e Giolitti; l'on. Finocchiaro-Aprile lascierebbe 
all'on. Zanardelli il ministxo-ti grazia o giu- 
stizia; l'on. Di San }farzano abbandonerebbe 
la guerra pol Gran Zagistero Mauriziano; l'on. 
Afsn De Rivera sarebbe nominato ministro 
della guerra... e, via di questo passo! 

Nou occorre rilevare la stravaganza di tatts 
questo dicerie, delle quali non ci saremmo in 
alcun modo occupati, se mon le vedessimo ri- 
petuto e diffuse assai più che non lomeritino. 

SENATO 

Nella seduta d'oggi Îl nuoro senatore, on. Adt- 
moli, introdotio nell'aula dai senatori Farini e Ta- 
verna, ha prestato giuramento. 

Si è approvato il disegno di legge per l'aumento 
dello stanziamento per assegai ai veterani delle 
gquerro 1848-49. 

Il senatoro Massarucci avova proposto un ordine 
del giorno, per esprimere il voto « che il fondo 
di 2 milioni e 100,000 lire per gli assegni vitalizi 
ai veterani del 1848-49 fosse consolidato nei bilanci 
‘avvenite, in modo da ronder possibile il provredero 
senza aliro leggi, di © di ricoveri anch 
quel superstiti volontari che prssero parto alle 
succomiro campagne dell'ndipendenza e cho ei 
assolutamente miserer 


dino del giorno © l'on. 
era in conteaddizione con l'art. 1 del progetto in 
discussione. E l'on. Massartecì lo ritirò. 

si poi a discutere il disegno. di logge re- 
Iativo alla sistemazione dello | contabilità comunali 
e provinciali. 

all'articolo 19, che dispone all'invio del com- 

misario regio quando la Giunte municipali o le 
Commissioni loca non curano la, formazione del 
ruoli delle tasso 0 la loro esazione, parlarono gli o- 
notevoli Saredo, Astengo e Barsanti, che d'accordo 

posero În seguente aggiunta: « la spesa per 
Fintio del commisario sarà sopportata dal co- 
mune, al quale compoterà l'axiono di rivalsa con: 
tro chi si reso responsabile dell'invio, » 

L'onos. Pelloux dichiarò di accottaro l'emenda- 
mento e l'art'colo 1° fa rinviato per ll coordina 
monto all'Uffizio contrale. 

Furono approvati : l'art. 2 ché dispone snlla re- 
sponsabilità dei tesorteri comunali © provinciali ; e 
gli articoli 3* o 5° che disciplinano la materia 
dello rendite comunali © provinciali. Il seguito a 
domani 

LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 

La Commissione dei quindici ha continuato nella 
tunione odierna l'esamo dell'allegato A, che 
guarda la modificazioni alla tariffe del dario con- 
sumo. Domani nuova riunio 

— La Commissione dei quindici, di fronte alle 
numeroso richieste di industriali a di rappresentanze 
varie perchè si sentano e si prendano in conside» 
tazione voti ed omervazioni, ha autorizzato Il pre 
sidente n- sentire coloro ch'egli crederà opportuno 
nel suo criterio diseretiro. 


PER LE SOVVENZIONI CHI ILOMETRICHE 


ita In Cotminiiono incarieata di 
isogno di leggo « Disposizioni . rulli 
venzioni chilometriche alle ferrorie concer 
l'industria privata. » 

L'on. Fili Astotione 
L. 8000 fl sumidio per 
Gamera: Porto Empedocle-Castel Veteano, e l'o 
Mezzanotte ha richiesto Il massimo dei sussidi por 
lo fesrovie che congiungeranno i tro capotaoghi di 
provincia, Chieti, Catanzaro e Perugia, con le ut- 
tuali stazioni ferroviarie. Sa questo profisnte’ la 
Com pissione deliberò di udire il ministro Lacara. 

La Commissione si riunirà di nosvo domani. 

I NUOVI SENATORI 
| Ta Gianta per la verifica dei titoli. del nuovi 
| sonabbri rianitusi oggi ba approvato la convalida» 
| zione degli on. Roux è Do Henri. 

UDIENZE PRIVATE 
retto oggi l'on. Bonardi quale provi. 
donta dell'Ateao» brosciano, Eg'i prosentò a 8. M, 
| an Albam dei lavori dei Moretto, 

LE ALTAE COMMISSIONI 

La Commissione che esamina Il disegno di 
sulla destinazione degi uditori giudi 
pretoci, ha approvata la relazione dell'onor. Tac 
| La Commissione è favorevole: alla proroga, ma 
| fa voti perchè ma, e si risolva la questioze 

dei vive pretori 

del 1890 e si là è possibile l'opera 

è il numero dei vice-pretori onora 

— La Commimsione per il dis 


dificazione alle tarse sui contatti di Borsa » ba 

nominato prosidente l'on. Carioni, segretario l'on, 

Alla Camera francese 
(Westro telmgr. port) 


PARIOI, 13, ore 11 antimei 
L'interpellanza Pascal Grousi 


| fanzionati del ministero della guerra nell'affare 
Dreyfus diede ieri luogo alla Camera a- pa- 
rechi alterchi o scambi di pugni fra naziona- 
listi è socialisti. Il presidente riusci a stento 


a ristabilire l'ordine. 
Il ministro Frevcinet respinse la 
bilità attribuita da Gronsset al mi 
ra © Dupuy, volendo mettere 
Ile discussioni della Cai 


responsa 
tero della 
1° osprelt 
chiese 


fuori 


to call'ordine del giorno puro e semplice che 
| fa approvato a straordinaria maggioranza (463 
contro 78 vi 

Fra gli i tamoltoosi va notato on 


alterco fra Ant 
ultimo gi ario: 
iolto ingiustamente nel 
Te 


| processo del l'aiama, che foggisto in ‘Tessa 
glia, come altri fuggirono a Bruxelles! 
Anche Gauthier de Clagny insult) Boyer che 
ni ad entrambi. 
Fougère inviò poi i padrini 


cialista Cadenat col qualo si altercò nel 
ma questi rifitò di battera 
ibra che la festa ricomincierà con 
nza Dumas sulla procedura aperta 
è Drumont pei noti manifesti 
incitanti alla ribellione. 

Sembra che Drumont ab 


ia intenzione di 


tarvenire nel dibattito. 
Pare che anche Poincarrè intenda, in forma 

più abile, ripiglare l'interpellanza Grousset. 
Ore 3.40 pom. 


Oggi alla Camera, appona aperta la seduta, 
il signor Dumas interroga il ministro della 
giustizia, Lebrit, circa i processi iniziati contro 
4 deputati 


Drumont 6 Milleroyo por provoca-] 


cazione ad assombramenti annunziati recente» 
mente dal-sostituto procuratore generale della 
Repabblica, 

Îl ministro Lebrit dichiara che rimproverò 
il sostituto. procaratoro il cui modo di proce- 
dere fa scorretto. So la procedura sarà man- 
tenuta il gorerno domanderà alla Camera l'au- 
torizzazione a procedere e non attenderà, come 
accennava il sostituto procuratore della Re- 
pubblica, che la chiusura della sessiono abbia 
fatto decadere l'immunità parlamentare. (Ap- 
plausi). 

Drumont e Millerose. vogliono trasformare 
l'interrogazione în interpellanza per illuminare 
con dati e documenti la Camera. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, chiede 
e la Camera, che è oggi spopolata, approva 
il rinvio di tale interpellanza ad un mese, 

L'incidente è chiuso. 

Dramont presenterà oggi una interpellanza 
sopra i fatti di Algeria e chioderà alconi giorni 
di tempo per lo svolgimento di essa, affinchè 
i deputati algerini possano essero tutti pre 
senti a Parigi 


dor o 
Il duello Déroulède-Boyer 
(Vartro teleor. part) 

PARIGI, 18, 0r0 4.15 pomor. — (Zacopo) 
In seguito agli incfdenti avvenuti nella seduta 
di fori alla Camera, ebbo luogo stamane un 
duello alla pistola fra i deputati Boyere Dé 
roulede, 

Ventiero scambiati doo colpi senza risultato. 

Déronlàde dopo il duello disse a Boyer: 

— Non fa una riparazione d'onore che vi 
detti, ma nna semplice soddisfazioni 

Boyer si limitò a rispondergli con una serol- 
lata di spa) 


its 
L'interrogatorio di Boisdeffre 
PARIGI, 13. — La Corte di cassazione lia 
roceduto oggi all'interrogatorio del generale 
isdeffre, ex-capo dello Stato maggiore. 
Il Consiglio dei ministri non ha ancora de 
ciso nulla a proposito di Pioquart. 


ccordo franco-taliano 
WWostro telegramma particolare 


PARIGI, 13, ore 11 antimerià. — (Jacopo) 
Teri, malgrado la proposta del relatore Graux che 
voleva fosse posto all'ordine del giorno di gioredì 
il catenaccio sui vini e il trattato franco Italiano, 
la Camera deciso di porlo all'ordine del giorno di 
Janedì ventaro. 

Il fatto produco stamane sgraderoio impressione: 
1* perchè temesi che non si arriverà alla accetta» 
tiono del trattato prima di gennaio, dorendo di- 


i al, Senato; 2° però 
indica 1a rdtenza cho_irovck ala OamoraÎ iat- 
tato fra i protezionisti del mezzogiorno; 3* perchè 
Dalombee negò di appoggiare le siate domando 
del relatoro affinchè Îl trattato fosse discusso giovedì. 

Nondimeno ritionsi sempre certa l'accettazione 
finalo del trattato. 

Oggi intanto sarà distribuita alla Camera la ro- 
lazione, Gru, che, a nome delle Comlsione 
dello. dogane, conclude per l'approvazione 
Convenzione commerciale franco alza. 
constata che tale Convenzione è 
imo economico francese. del 1892, 

cho l'Italia era il solo passo 
di Europa, al quale sl appna li tucilà go 
nerale. 


La ralazione ricorda quindi : 4° il regimo ccono- 
mico dell'Italia ; 2° la rottura dello relazioni com- 
merciali tra la Francia © l'Italia; 3° il periodo in 
cominciò a soenate la tensione fra i due pied, 
che impresero n farsi qealche concessione redi 
proca principalmente dal 1896 in col pareggiaro: 
fi trsttamento pel naviglio: 4° l'accordo attuale 
che completa ll' ritorno ad uni sitoazione normal 
mente amichevole eni l'Italia preluo con Ja con- 
venzione per la Tunisia, 

li relatore dice indi che la Commission, essimi- 
nando il progetto si è ispirata al desiderio di non 
ritardare ll voto del Parlamento sull'accordo franco» 
italiano, di cui alcano industrie reetomano la 
pronta applicazione ed alla cura di amicurarii che 
Gli Interessi c:sendali francesi non siano stati com- 
promessi 

La soltecommimione studiò totti* 1 documenti | 
nocomari fra coi l'inchiesta del'a Camera francese 
di commercio di Milano e quella delle Camero di 
cio di Frsneia, constatando i lagni delle in- 
francesi per il regime che ora abolirne 

TI relatore esamina il 
durata della Convenzione, « cl 
piacimento, non essendovi "aleun impegno per la 
dorata di esa, como avrebbe un trattato propris- 
mento detto, potendo ls Francia inodilicare le sue 
tariffe quando occorra, mentre l'Italia è inveca le- 
gaia dal regio della mazione più faverita che ci 


accorda ». ot gione è completata dalia di- 
sposisione concernente. lo sete, dalla logge che 
deve modificare il regime doganale noi vini e 
‘alle concessioni spaciali fatto dall'Italia. su certi | 


atticoli della tariffa. convenzionale. 
Infine fl relatore tratta dello conseguenze finan- 
ziario del progetto, che, dice, non colpirà sensibil- | 
mento i proventi doganali franca 
‘anclade dicendo : Ta Convenzione permetto di 
sperare che avverrà tra I due mercati un ravvici» 
namento favorevole a partechie categorie della pro 
duzione francese 
Dal punto di vista delle relazioni internazionali, 
Ia Francia ha il dovere di facilitare si sooi ind 
striali l'accesso în un paese ove | loro prodotti 
erano dieci anni or sono gli prati, | 
è la Commissione non pai 
derio di vedere i produttori francesi riprendere sul 
mercato italiano il posto che vi occupavano nel 1857. 


Ore 3,15 pom. 


Pei corridoi della Camera mi si afferma che il 


lieve ritardo frapposto alla discussione dell'accordo 
franco italiano, hoa ha nessuna importanza. 

Îl trattato sarà votato ad immensa maggioranza 
@ rapidamente, contrariamente ai timori. espressivi 


Je. — (Ramon) 


L a ufficiale delle 
dogane spago er. l'esportazione 
gracia delia Spagna mo l'accordo con 


n l'Italia. Dico di inten 

ca lo ri reto con col si con 

duasero le trattative della Francia coll'Italia e 
colpo che la Spagna risentirà 
coll'Italia. 


slo della Francia 


3. — In un locale co 
perto Costantino a Cronstadt esplose 
jeri una granata. 

dati sono rimasti morti e tre 
mo gravemente. Sette 


nf 
sole 


SORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidian 
rale oggi la teodenza dei mercati si è vu 
po° migliorata. Parigi ba mantenuto in apertura 
Der la nostra Rendita prew' a poco i 
doci saccessi vamente i corsi di 
nineura si è fatto 95.45 
In Italia. quasi senza osc r 
ta sol corso di 102.15: il contante a 101.9. 
ferroviaria 3 00 a 324 circa, 
pre sostenuto, per la divisa pronta 


Il mercato del valori abb 
sura si sono fatti i corsì segu 
'Banco d' Italia 960. Oredito italiano 


mali 143. Moditartanon SH: Navigazione HH: Tab > 
norio 404. Società italiana zuccheri 3). Acciaio 
ferme 1139. Venete 73 n 74, n 
argini, 
10 191.50, Ferrioro 140, % 
tak NE Gar 7 and =; 
re: um. — Rendita 102,16 114 — Condotte 258 
7_Metallargiche 191,50 — — 
Gaiole 50 — Ferriero 140 140,59 
NESSO 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per il pagamento lazi dogannil 
(Giornaliero del 14 dicembre 1399) 
Por gli sdaziamonti supariori alle 100lìra 
dn iarsi con crtidoati « » 


r-—_——_——s 
ENRICO PERUGINELTI, gerente responsabile. 


Rivista delle. riviste. giuridiche 


Avvocati Ferrarese, Pinci, Posza e Tutino 
blicazione meno 4 pagino. Use 
Pubblicazione mensite di 10 rà nel prog« 
nino geunaio. VI. colaboreraano. eminenti gia 
5 po piscia ir prodara  rimimare 
iù notevoli articoli di tutte le rivista italiano ed estera 
‘materia ciile, penale commerciale ed amminieta: 
tira. Farà larghiasima ‘alla giurisprudenza in 
torso con Histimento alle atteniore 
Aticotmesto somoo lit dies 
Vi è anneso tn ficio Legale pet daro pareri @ 
re ricorsi in Cassazione, Corte dai Conti; 
Consiglio di Stato e Commissione centrale per le 
imposte. Redazione ed amministrazione in Roma, via 
Plebiscito, 107, palazzo Doria. 


RICERCA DI GENITORI 


La notto del 14 ni 45 agosto 1803 lr de 
posto nell'Orpizio del trovati CAsmunziata di Na: 
poli) ‘bambino dichiarato proveniente dalla strada’ 
Li Chiaia, attusimente adult ia agiata porzione, 
brama cocoscare' i sof genitori in Qualunque stata 
asta, rotto ada pe oro fb vitale 
topo oe Lire Cinquecento È chi gii fornisse 
culti sblarimenti È 

S/Bctfae all nil 8.1 nasa posta restante 


VINI DEVIAGENZI 


Nessuna emiorani 


Premiati a Bonlenux. V. Nazionale 
140.Suos, V. Torino 154. Prezzi miti 


© pevralgia resisto alla Tavo 


n enproprio, Il gioroo 
15 corr. a ore 1 macchina per” lovorar 
pietre d'ogni ganore, capace di faro 00 metri di cor 
‘ice al giorno. Jmmensa econonfa di mano dos 
pera. Vendonsi puro: fucina, vagvuciai e binario Des 
cauville, mola smeriglio, utensili vari. Visibile i 
giorni T2, 13, 14, dalle 10 alle 18, via Piemonte, 101 
Roma, 


nutrizione 
di quallo che noì crediamo poiché muore 
oper abbondanza che per astinenza 
‘mangiare e nel bere è lo molti casì la, 
‘disturbo. degli ongasi digastivi. n “danne 
dalla saluto dol corpo e dello spirito. Alfrettasto te 
portanto quanto un'alimentazione razionale. è l'era 
Suazione giornaliera regolare, Ja quala, se è neoss: 
ario, viene ostenta sicuramente toll'iso delle pile 
fole sviziore del farmacista R Brandi cosi conoielute 
® tanto raccomandate. Si vendono nelle farmacie al 
Drezzo di L. 1.25-1a scatola. 

Com ile pillole svizza 


Di che cosa ha bisogni 


Molto mi 


setondo la _ri- 
di sanità di Ro- 
i nehiina mos di aloe, 
trifoglio fbri 
Deposito generale per tutta 

Schmidt, 10, via dei Fossi, Fironzo, 


— VENDITA ALU ASTA 


giudiziaria dei Mobili ed oggetti d'arte an: 
SOI 


Ù8 alle oro 10 procise, 


Esposizione pubblica mercoledì 14 


L'AVVISATORE 19 feti siti: 


mo XXV. E il solo giornale 
meglio luformato. Si pabblica 3 volte 
Li 


pedire Uficio Cilla, Roma. 


ASPIRANTI AGLI IMPIEGHI 


L'Antm. del ‘Mordettino Gen. det Contorsi (Napo= 
leone TIT, 86, Ioma) ci comusiea che ha aperto ab: 
sembre 1999, 


ccerie 
dai PANI Pato ta artisoît 
Policaerta centuri 


D n 


37, pp 


SUONERIE ELETTRICHE cx 


Volee imparare in9 mesi 


LE LINGUE STRANIERE? 


Acquistato subito la nuovissimo Grammatiche del 
prof. Siagura di Gennuso con lo qual 
bisogno del maestro, ognuno da se stesso, 
in breve tempo, può apprendere ll fran- 
cose, l'inglaso, lo spagnuolo, il tedesco, 

Questo metodo ha speciali vantaggi su tutti gli 
altri finora pubblicati, inquastochò oltre ad ossere 
semplice ‘e pratico contiene la pronunzia 
di ciascuna parola. x x 

Il nuovo sistema, senza dilungarsi colle solite re- 
gole grammaticali, insegna in modo facilissimo e 
pratico a pariare @ scrivere lo lingue straniore. 

‘Ciascun  volame è elegantemsento rilegato in 

tel 

odo inglese, francese e spagnuolo I. 4 cia 
tedesco I. 4.50, Aggiungere cent. 30, per 
l'affrancazione raccomandata. 

Inviare richiesto e vaglia alla 
Libreria Fratelli Treves, Roma, Corso 333. 
‘autore impartisce lezioni nel suo domicilio, via 
Santo Stefano dei Cacco, n. 81, p. 2°, Roma. 


nella botile 
colla ba 08 


, vestiari, valformi, atofto us 
parminto e irattato cosa L'OpmL riprendono 
frimitiva Greschenza i eleganza. 
'Stoo da mobili, tappeti invadiciati o seoloriti, «pare 
solaii con l'Opni ritoraeno come nuovi 
la Mtomas ai segornti pressi 
Formato piccolo lu 1,—j3 È Crt. 0.30 parati. pnt. 
» molio » li 08. pie, 
195,» 


» grande» 2. 
ofai bolticsila è ascompagnata da una spugnetta. chi 
mischmente preparata. 
sconto ai rivenditori 
Iodiriszare esmitamenta le ordinazioni al rapprema 


note por lita 


LUIGI OLIVIERI - Roma 
(Teleforio @ 


Corno, 496-0%:8 4 — preso 
ini Epectalità, Droghe, Colori 


commerciale BL istituto fondiario 507, Meridio- 


Al dettaglio si vende ovunque 


% 


stata causa. lei. stossa! 


Appeniito del: 19:14 dicembre 1808: = Giai voi n diret: voi pregniti licia” Parona: camicia conquistata; qual’ tuttii Ri 
— Senza nulla nascondere, se sedotta con lm sua generosità a a suo delicatezzo, 0 | So quell'uomo. era sincero. poteva essere Ia. sig 
— Ediiorvi:firàtonossene aio. il suo fine, em ricorso a messi î° | con qualche altra proghiera cam rebbe cotto. saluto. 
— Siamo inteni Fonfesmbili © crishinosi. Ma non sspeva cea che ao pera qua aio gli dovera, o quantunque male | "Angela roristà tra le suo vesti fabbrilmente 
Brazoy preso le mani: dii sua moglie : dI cottando i sui bensi © l suo danaro Siro ia |: comin ipa o rimpiangesso la sun caduta, puro si: | mendo d'aver perduto la lettera; ma Ia trovò finale 
— Riterroi sogno di buon augurio se i parola brutale — simpegnava con lui @ si sottopo- ormai la morte nell’ mente in fondo’ d'una dello tasche'o la rilesse 
Romanzo. di. CARLO MÉROUVEL | Ficarra ks ia «le iasituneote 15 svere fax: | chè silva ahalà ricovaro È Hioeliti e'tottrataò sl | tion: ca; ia pare 


Pragriatà las della Tribuza - Riproduzione intertattà 
‘ Queste spistate parolò sfaggirono: alla fredda. Clo- 
tilde, che» aggiunse: 

— Esco. gli ostacoli | 

— So non. osistossero, dove starebbe il merito? 

— Avreto un piano già. prestubilito 


— Fossero identici. 

— Ne sursì lusingnto grandemente. 

— E possibile... Vedremo. 

Il barone sospirò : 

— Perchè sieto così severa con me. Vi amerei. con 
tanta passione, se voleste. 

E guardò Clotilde fissamente © a lungo. Ma, come 


op FSENZA lo infami abitudini del mon 
in cui il caso l'aveva gettata? Quel che avora com- 
mutaso il barone era la. solito. colpe, © per di più non 
aveva nascosto le sue intenzioni, nè l'aveva ingannata 
celandole’il suo stato. 
Era ammogliato, ma cercava unaficita, che gli 


compenso. Mî Clnudio usando: la perfidia © l’istazia, 
Lavora ferita, umiliata al punto che 
avrebbe dato vent'anni della sua vita per possedero 
la somma ricevuta da-lui e.rendergliela dicendo : 
— Ecco quel che vi debbo. Siamo: pari. Addio. 
L’aggunto del bel Brossart l’avern. meno oltraggia» 


Eta breve, ma eepressiva. . 
Lo seonoaciuto dice 


Jerminelle, 
= rontgrnese 
ole e în cambio offriva. una fortuna: Era um 

so stmordinario. 
Angela credette di riveder ancora la: grossa” 


testa 
= giìv dicemmo, Clotilde: era un marmo puro © stupen- | mancava nella propria: casa. Ognuna dî questo parole | timn. comi capelli rossi, il faccione rubicondo 6 gli occhi 
— Somplicet do: son: altrimenti «i poteva definito quell'indolo. |. ere Sami mella memoria di Angela. — |P malfattori, tra le onî mani era cadbta; averaio | dolti omiti fissi su loi. 

— Seuiza aleurw complicazione. magnifica © ginciale. Nom s'arrimò punto alle parolo | Inoltre cesmrieordava tutti i particolari della sera | commesso un atto di brigantaggio e facendole vio- lesse venti volte quelle Hnee, le cui parolo la col 
— Buono? di Claudio, 


— Lo credo almeno tale. E voi? 


— Voi conoscete le condizioni che vi ho fatto. 


passata in casa di Sara comprendeva il tranello: in 
cui era caduta, la mano di chi ve l'aveva spinta, e. 


lenza continuavano ad operaro da briganti fuori della. 
legge: Ma non. poteva immaginarsi che un gentiluo- 


piano com la loro semplività con a loro precisione; 
LL! nor faceva: frasi © il pensiero era espressa. nob 


— Hovanelie io: il mio; — Sono asanî dure; mu. il disvolo mi porti se non | l'accordo tra Sars e il barune. | mo, appartenente alla più distidta classe della socio | modo pi . chiaro. 
— Di gi? Qual't7 vi adempirò. Le minime circostanze del pranzo le tornavano | tù, si fosse comportato come coloro ! Quando la sorvorliante glia l'aveva al 
— Dite prina il vostro. Baciò con fervore le due masi, che teneva strette | alia mente: le premure della padrona, ls minute at- Sentì che doveva gdiarlo e disprezzarlo! negorio, essa rom aveva neppur curata la firma. Ars 


— Conv mis; eselamò il barone; nom ne posso più 
dilla fatica. 

— Mi fato meravigliare. 

— Sì, in realtà. 

— Nudiamo; via. Voi l'uomo dii nervi di acciaio, 
il oavaliere infaticabile, l'Ercolè dei piuceri. La vo- 
stra reputazione è dunque servecatu 

— Non mi burlute. Vedete che mi son occupito 


ante dbpo, Clotilde era alla sua finestra. 

Vide un'ombra «fuggire nol cortilo 0 di là nella vi. 
Era Chudio. 
— Sè non 

miorò coni isdegno, ch 
E lentamente Insei 


patrimonio e mia figlia, mor- 
i rimarrebbe? 


tenzioni, il liquore che le avera versato « più riprese 
© che a poco a poco l'aveva fatta addormentare nel 
sonno profondo, l’arrivo del barone, gli sguardi d'in- 
telligenza tra lui e Sora. 

Dopo una merfora di indignazione 0 di n 
Bioetrmieninishg ica = epr 
gue freddo considerò la sun condizione. Non sentiva 
più la collera, ma uno scoraggiamento misto a di- 


Volle fuggire. MR dovo sarebbe andata? che cos 
| avrebbe fatto] che sarebbe divenuto di leit' Erano la 
| solite domande che torturano i miseri. 
| Ad'um tratto al biglietto che la sorvegliante 
| del laboratorio di Sara le sveva consegnato. Gli aveva 
| dato un'occhiata o senza annettervi alcuna importanza. 
l'aveva posto in una tasca. 
Veta ancora] St abò e comineid a cervarlo. 


rossì quindi di piacere, quando Teese a tutte lettere:} 

“ Andrea Bournevilio, palazzo Bournoville,. Boulee 
vard Huusenauni ” 

Non verano dunquo misteri © in un better d'oox 
chio prese ls rus risoluzione: Tanto ormai ogni ri« 
guardo era inutile! 

La lettera dgl banckiero corrispondeva allo stataf 
dell'anima sua. Tl banchiere gli avora seritto 


sul serio della: mia missione ev no sono: uscito con xx1r sguato. | Si rammentava benissimo dello sconosciuto clio “ Se anche voi cercate un amico accettatemi ;, laf 
onore. 11 risveglio Questo era il mondo! | glit'rora fitto consegnare. Era qual gramsano en: | vostra fortuna è nallo vontre mani. 
— E' vero, ma d.il onso di ripotero lu frase di quel- La. generosità non era che una volgare firberia, | trato con il barone di Brazey © che facera l'occhio di Ora che si sentiva affranta, disperata, malati das 


la/grando regina che si chinma Caterina de' Medici. 
— Qual frase! chiese Brazey: sbadigliando. 
— Ben tagliato, figlio mio. 
— Ed ors bisogna cucirof 
— Sicurò, occupiamocene. 
— Non penso che w questo; Se volete, domattina, 
fin dallo primo ore surò a vostra disposizione. 


Partito il barone dè Brazey; Angélh rimase un no- 
mento immobile, ferma nel' suo letto, Il grido strap- 
patolb dall'im 6 dalla vergogni Perduta ” era 
stato appena gettato elle un sorriso di disprezzo spuu- 
tò verso. se stessa 0 verso gli altri. 

Era perduta, perduta per sempre. L'oltraggio Jdi 
cuî' era stuta vittima; era ineparabile. Ma non vi era 


i doni più disinteresasti dissimulavano un calcolo, 
dall'alto al basso non «i trovavano che menzogne, tra- 
dimenti; i brutali, appetiti volgari e cupidigie. 

Nella catapeechia del bel Brossrt la parota calda 
immaginoss e violenta dî Manilla lo aveva sperto gli 


occhi; poi vera veduto Sara all'opera, ove aveva 
conosciuto anche Brazey. 


| triglia allo venditrici, mentre il compagno stava con- 
| versando con la padrona: Lo scrittore del biglietto 
non poteva essero che lui; infatti egli aveva girato 
attorno il suo tavolo lola avidimente, ma 
non osando diriyerto lx parola. Soltanto i suoi eguardî 
si esprimevano chinramente. 

Non era bello, ma in certe circostanze dalla vita 


© di corpo, aveva più che un di un 

tottoro e di sostegno. Odinva la prenota nelle 
quale si trovava, come In catapecetiia di Moni € 
nom avera che una sola idèa, fuggi Sin Sola 


riad —cnibeani 


Nuovo sistema di DENTI e DENTIERE senza 
palato nè grappe, nè molle. Brevettato 
dal Miro Industria e Commercio, in data 


9 novembre '97. 


Via Frattina, 34, dalle ore 9 alle 5 


_HINNA 


DENTISTA LAUREATO 


Specialista pel raddrizzamentodei denti 
deviati. ORIFICAZIONI insensibili ai denti più 
dolorosi. 

Dalle ora 9 


naar » 


for ritiro. comunorcior 
lorsio posta,, Torti Trenta. 
“crapae 


Servizioompleti di monorie 
alebtricho per chiamata 


a 
15,651 


Suonerie elettriche 


Ces mémuires ont paro dans Le Miatin de Paris - Dewx Valamas grand io-8- Engine FASQUELLE Editor, Pari, Prix 5. le Volume 1,50 


Edera 18. Speliscila solito in 


GRAN SUCCESSO! 


. LES MENOIRES DE BISMARCK Sc Natale! 


Prog ie e di 095008 SE e i TP 
Sdegiza MURE molli promo ta” di (ranoito, | pebierò ritirate. Ti Aequistate _teti indispensabile M. DI CASTRO; Si Maria Calderari, 24, Roma 
dradanno stinta signora, via Volturno, splogirb fn ia 1 perché, ge SB. Questo pecco vien dito per sole E Gt on far vena 
HE — SERE stinia signor, via Volturno, Si nie tanto deva min, noo' puoi NNA 0078 mai giormen*e i prodbeti dita cast, ed di nen. Saito 
Ao PE) aid PESI 
Eilsen i eri a Sid e si 1) DI NATALI CAPODANIO DI STOMACO 
2930) AE Mon I e sapori Tori mini cei n pò so parla MUNICIPIO senno 
Sidi oglà circostanze erit fornalo PROGRESSO GRAFICO io NAPOLI POLLUZION ln 
sn PE ta anche del eo luti. Bonn 
Ciapiii so rc o fo: vano lo pateo franco | 
oresn ‘cauzione. S SISPY daio, 
Lo Ce Ta a ta ire: Roi SE Cina tao IMPOTENZA Diano mitra | _ Drozione ammirare 
Boise grandioso, stabilimento ce. tumi # peso le Tribe, di nella iceman Cura radicale coi succhi arganici del laboratorio Sequar " PabNcarimne Pubblicazione 
tibie pon luvormaione MANCA ta il $ corr. hop fu pubblicate, i sul, e 4 ul sio» liano dal dottor MORETTI, via. Torino, 21 — Milano. peli terr 080 2 pupi Tn song. pubbl. 
ECONOMICI ;: nastro PATATE ina Chiedere gli opuscoli laato municipale n _ como Po tata "lo. Canale 
poterti vedere, Îl mio cuoro © prateta e relativo cuscinetto peri nubiiico Lon busta  sugellalo 1691 allo £ pom. con busta sug. 
rain ” Ul'eopo di Gale Df'En te |1000i ale dpr, con lara cer 
Pim e" be, Coe Retndenti 07 pia. amo sempre più, Fd in ina As carene capatine init acta E. 1i più pavia» grado regntotto si cn PR SAI prende col Spor reasiona dp 
Son CE Enrn o searrmmiri fleara se presace Torrone di Benevento ===" 6a 
2 nossa, Prot. di implene stica a asia di ma Non abb: pan La pae ie i n ui son sosta 
PRA da Insioni è posi modo |natero oltral a colla i vivimi nn Paliano terna Mai da all ME cd Indesit 1a eccone d Ge dann; dll'Enamantico, ast pt pesi. 
gtiuimi. Preparazione csi. -— anolando un tuo sita, nitidamanto itipresai con scelti natalizio, nello fusto da dallo od to oge! altra ceuasione ui "igticono {rango in tutto il Ragno i tazione della copitale. 
Wie delta. Pign, 56: cli Pr I Li una (ao "dat tegole cosa tale ‘a nn° risorto. dursiare tego lio TESTA Sinizia 


‘ona 


‘200,1 ro. investirebbonai amen Lutto Luo Perchè vice consereato ancho per iÌ avo soave © persistente IO Rae OUR Gira T° nat 10 La dorsbuara del cou Ì 
po e at RE reed ale. Bino Profuno, durevele più di va anso, 6 yer la sua elegaaza è di alegantissine bomboniera contenente LE Ch) IA contrazione del 7 si EROI 
italia. in: Roma, Boctsccebbaci la 125j; Roma, c1293%.fino X, BA Sperando ripelari in novità artistica dei disegni, Pacco di altra bos boniara contenente ton mezzo d'apparecchi di e 10 1 costruzione del pensi di? 


diversi mutui purcé nrga 02 erre 


MATRIMONIALI" 
È quod Conton so 


piaosa, Herms, yorta, Roma. | 


eee aio gdo irtosotiil,- pas: Autre 
seri dom "da elenarta a mare po al 
‘12960 con becco a sogliare giornalmanta. 


Sl di da triito € Un netaa tascabilo per asnota» 


‘, Un calendar! atascabilo pel 119 | 


Ù) CHIRONOS dal'auna 1800 Nlustrato da finterime ed 

artisiiche cromolitagrafio, rappresenta le diverse età dell'uomo, 
cia: la ‘anelultezta, la giovinezza, l'età virile, Vatà 

e ie, 3a perda ita A 

‘pianoforte dal masatro 


Alia somma di 180,000 franci 


tt quanti ‘lavori aasiudono [Mt » dei callettori. fstemni 


nere formalità del 
namtisà doi lavori d 
Al prezzo para le, 


collettori. 
ui cevere le acque ed ì 
indisizza V. Ce sionb pitolaio, la forma è le differenti SOCIA ZAZREN | 
etto TA adovali ts 7 dcr nur cost Sitolato, Je lonma o le di do ul ica tomo per e 
Saluti " RN Dente Luna oe coro di 
vba 
Turro run sonni. mo0:| DÌ 4-AlG0N8 e 0. Mvano, 
Vendesi. Villino premo poste, ottanta: Casella 139, Roma. Pasticceria Giordano Sortamt di Profumeria. Ze io sped 
x lalliimo podi buono sia vamttaunno, %woniminia po _72 P- Amodeo, Boma ne quetila Patutmegaioo cme. (90 da pi 


Buona sc 


“anch com gi Ercluk mes 
163, anche & diatori. Serivero subito: Paris 
srandi saltate. 76 fermo porte, ma. liti 


È CORRISPONDENZE 
O 


otvalla neuro, ‘© 
‘alla Mi 

‘da nella 
. Via Ludovisi, 


fagli, 


otatinta ssa sit io d ta ono Gv pare 8 A CIODCILAL AE CUR avrete ma, 3 zigrino nero la erro” depos:| aarnti potremo” 
sot, parlai con ca metal È PREMIATA DAI CONGRESSI MEDICI di Perugia, Pavia e Padova per abito da società. Spedizione franca in sommato pn 
Eine it octegita Sil miti sil e E ed alle Esposizioni d'Igiene di Bresola, Padova e Napoli E MM 1010 il Regno. 66 R 

certi z e 


Campionaria di 
12 CRAVATTE DIVERSE! 


Varietà di mo 


i per mo 
o di dolsi amor 


LIRE 151" 


| Biegnatisimo 


TE) 


ZI IG CTABIFIALI SILLA LOLAAAALATELLI 


ACOUA SANTA DI CHIANCIANO 


Sì ricevono ia pagameote anche francobolli. 


7 Lotti completi L, 28 @ pi 


a Sartorin Marino +? pelisonese Lo 30, poitrene da 
34: Roma aero riposo L. 13. Y. MADLL 

te m. 3 sigrino nero par al 

da Si franca 


BARLELBERERBEFO LAB LITI BLERELTIARIREAA LIA 


ogaio è 


L10 


inviate all'Industria Inglese, Corso 
Vittorio Emanuele, 13-15-17, Roma 


so gli artioli 08 79 delta leg 
a crotabilità generale di 


n onora colletto; Jo. foto» 
"ira delle pompe, quella, 
macchine ‘o degli pianti let 
|trkk per ‘fa Srasmisione. dalla | 
{fra Gdo pempo. 
6 La costruzione degli allog- 
pi pal personale addetto si 1° 


“ope l'aggiudica.ione tuite 
restituito 
no di quella dell'offer 


| "I rignori. concorrenti terranno; 


foglor, ‘alcolont billare è tele forme multepti. È salici dopo l'aggiudicazione tino el artico 6819 della ie 
pa TA È SI VE Via io e oro pi crei pt, 

ee rie Sulate altre CURA RADICALE TT NÉ Li Diretti, dell ’omminiatrazi Nato. Prina od 1) momento 
nuova © tal 1, PIETRO GROCCO, MARCHIAFAVA, OCCHINI, CORRADI, S 5 IE RCA | “ann dai lavo.) ell'afferta depositerazno le ge: 
Vil Bice o Vo sa Roma rr ta qndi prese. Manconi €. È SIROPPO, ANTISIFILITICO pe mito sg " pin pere ed re 
On destro ne F. i, Via Prinelpo Amadeo — @. Belletti, Via 5. Claudio (n promo = NA DIS Lire ho 

per jeuno dazte on demoleli ADDIO: vegiia 3 NEZIONE ANTIGONORROIC/ oa 

p Tiago cpporo do cè E UNGUENTO Si OLVENTE ie I pacs stri mano di quella dell'offerente 


81 vondo un sp; 
ploto, di retti o 
quasi nuovo, di grande 
per funzionare a 

Hello francese. Di 


bDO. 


Carry, Impadito 
iniei sensi affetta 


Calvizie 


precoce, Ierlore, caduta od indedo- 


MACIDMPINIEO LOG OR OLIO LOVIOIADILIBTTTELIILILTEII LARA ri 
Pistale EUREKA} 


L'AMERICAN 


SPAVENTE 


SOLUZIONE , ta 


tale verrano amognati I la 


38" le) per conto. 
Lo garazaio verranno 


"ate dl capii vergine eg free rd 
figion, dell'altro, Pit Pausatempo © diletto ivueva crsbina ci sro melito 1004 di Seti 

poli "i Pueteechi. Lo pistole SURERA ia Vitt. Kman. ‘cho spediscono i rimedi in bin 
doll petit appiaricmioni pied di Mo “ È lostrativo che. viene sp < ana La $ ta più. franchi @ domicilio. 


‘troia. chapab 


di atito, miti 
privati. Serivero 


tr 
T'odeschinettia, pi nl 10: Piocina, 


Dott. Alfonso Baoiocchi 
Medtco.Chim 
Virenzo, Viale Prine, Marg 


ria28 


2 12 Kili netto 
S250 franco 


I progetti dei 
stico ll 

verranno epoditi 
caso estero, nonchè allo 


;: Nogi di Sorrento : Si 


LE MALATTIE DI STOMACO, 


stomaco, cattiva 


all'aperto. che per 
L È 
par 


9,76. 


ario 8:90 


Alle ordinazioni unire Je «pere di spedizione in 1. 
Carabina Americana 


at Nogaro « 


o M. COORINETON è È 
È Fichi secchi assortiti 


2 42 Ki netto 
L, 2.50 franco domieltio Malta 


W. Godrington e C. Per atquisti rivolgersi 


CAPELLI BELLI © 


coli forza ll Bulbo © 
Sepetal 


L’ANEMIA, 


demisio Ialia 
"i 

tima calligrafia, Somunesio, DIOY: (zione ato (apt 
dall'A Mininistrozione Bonafedo, 
086 


si oltangono 
Olio di rielai con China Pa 
allantana la ‘oriora, Vasetto La 0,30 


lavo già. rived 
sicuro in questa speranza che 
prolungato "il 


Gercasi Ampiniiraiore Cesi 
siero per ore serali, con ottimo 
quia. nia Sao di 

Uaurione 1200. Indirisiare o£|scian 
ferie 


050 per 


.Mialattie Veneree 


giovoni. cassa del dolori dI capo | 
di ogni specie, pure della donna, blenotragia, perdite. bianche, 


all'Internazio niomaso, la debolezza, la muers | 


‘così interpotre mioi sen. 


sa d'appetito, » mola, la 
Mitaiasipi timenti. Quanto ti amo, aogelo ucrstta ron peatngimeni ursigli brusiori guarigione ge Ra; 
tom Mempre mio, impossibile, vivere Siciita ta S giorni. — Iaiezioni © vegetali Lo le = gere, 
I O i a NAPO: ni > pill ve tai RO PACELLI che è li migl 


liana d' automatici flido risolve in breve tempo con nuovi rapidi sieiemi curati 
finita ant e isctero lo sompretano. Cora, vite 
consultazioni 


Pr 


È 
Reti iii Late Seli 
Mano alri i ia van o 

Vendeni Ja (uito le farmasio è dalla Sarmacia PACELLI, -Liveritn 


Ret re pidori distanti it Troglol-Vontitro?, Graio]..—! Sb Up doll 
3ici re pole Gai ci rodi ver Oi, Pili e ide Ch Loriitex è 
sono, Scrivere: B., Spoleto. mia, rivederti, rivedanti... cL2997 ©, Depes, iu Roma, na Palermo 1, 


ia 


riservate grati», anche per lettera, Rivol- 
‘Boma piazza Viltorio Emanuele, 45-40, 


